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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

PARLA¥ENTO liAZIONALE

Onmera dei]>eputati

Nella sedtita di embato si proseguì e terminò la discus-
sione dello schema concernente le Convenzioni pei servizi
marittimi, che fu poi approvato a scrutinio segreto. Di al-
cune disposizioni di eäsò t (tarono ancora i deputati Greco,
Bonacci, Musolino, La Porta, Savini, Capo, Maurogònato,
Garau, il relatore Cocco, il Ministro dei Lavori Pubblici e il
Presidente-del Cónsiglio.
Fu poi agprovato gnza dieensaione iin altro disegno di

legge öhe aiítärizzií un flúoto riparto delle spese già sanzio-
nate peëprovvista di útitäriali d'ailiglieria e di armamento
di foi·tificazioni
E vennero presentati dal Ministro della Pubblica Istru-

zione i seguenti progetti di legge:
Pareggiamento alle secondarie dell'Università di Sassari;
Modificazioni della legge 13 növembre 1859 intornó all'am-

ministrazione e all'insegnamento delle Università;
Modificazione della composizione del Consiglio superiore

dell'Istružione Pubblica.

Nella seduta di iðri, dopo di avere preso in considerazione
una proposta di legge del deputato CÌ1igi, diretta ad aggre-
gare una frazione del comune di Montisi al comune di San
Giovanni d'Asso nel circondario di Siena, la Camera discusse
ed approvò i singoli articoli di un disegno di legge concer-
nente l'organico del materiale della Marina militare; del
quale ragionarono i deputati Corte, Micheli, di Saint-Bon,D'Amico, Tamaio, Farini, Carbonelli, Di Sambuy, Minghetti,il Ministro della Marina e il relatore Maldini. Procedette in-
fine allo scrutinio segreto sopra il complesso dello schema
ma ne risultò ch'essa non si trovava in numero.

S. M. si compiacgue nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delPInterno, con decreti del 14
marzo scorso:

A grande uffiziale:
Palmieri prof. Luigi, di Napoli ;
Di Sangro Giuseppe principe di Gesualdo, di Napoli;
Di Campello conte Pompeo, senatore del Regno. '

A commendatore :

Colesanti Luigi, consigliere provinciale di Benevento;
Migliaccio avv. Vito, consigliere comunale di Catanzaro;
Piccardi avv. Vincenzo, consigliere provinciale di Messina;
Caracciolo d'Avellino Giovanni, di Napoli;
Giacomelli Luigi, consigliere provinciale,di Treviso ;
Angeli Gio. Battista, id. di Venezia;
De Tipaldo Emilio, sindaco di Spinea;
Albenga Albino, sindaco d'Incisa Belbo, già prefetto;
Catalano Gonzaga Luigi, di Napoli;
Specchi Gaetani Ignazio, senatore del Regno;
Palasciano prof. Ferdinando, id.;
Sprovieri Vincenzo, íd.;
Nicolaci di Villadorata Antonio, sindaco di Noto;
Paternostro Francesco, deputato al Parlamento Nazionale;
Ungaro cav. march. Enrico, id.;
Giacomelli Angelo, id.;
Castiglioni cav. Leone, di Firenze;
Valmarana conte Giuseppe, vicepresidente del Consiglio provin-

ciale di Venezia.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creto del 25 marzo scorso:

Ad uffiziale:

Biaggi prof. Alessandro, di Firenze.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti

del 31 marzo scorso:. , ,

Ad uffiziale:

Favero prof. cav. Gio. Battista.
A cavaliere:

Cocchia cav. Nicola, ingegnere capo di la classe nel corpo Reale
del Genio civile.

I I i
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XWiïfa. 8814 (Berie 29 della Raccolta affwial¢ delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 DEÌ.TaA g

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono abrogati gli articoli 49 della legge B giu-

gno 1874, n. 1937 (Serie 2a), e la prima þarte delParticolo 10 della

legge 26 marzo 1848 sulla stampa; e saranno osservate le dispo-
sizioni seguenti:
.

Nei giudizi penali è vietata la pubblicazione per mezzo della

stampa degli atti dèlla procedura scritta, delle sentenze e degli
atti di accusa, fino a che il processo non sia chiuso o col pubblico
dibattiihento o con a protiunzia di nõãTarsiTuogo a präcÑlinieito
penale.
È vietata del pari, in qualunque tempo, la pubblicazione per

mezzo della stampa dei nomi dei giurati, o dei magistrati giudi-
canti, quàndo sia accompagnata dalPindicazione dei loro voti in-
dividuali nelle deliberazioni dei verdetti e delle senteûze.

La trasgfessione agli enunciati divieti è ptinita con multa da

lire cento a cinquecento, oltre la soppressione dello s¾napato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italía, mandandas chiunque spëtti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato
Data a Roma, addì 6 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE,

Myopu.

E Nenn. 8815 (Berie 2*) deMaBaccolta ufßeiale deNe leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II

ran GRAzla DI DIo 9. PER VoLONT1 DEf.LA NAzIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei depulalti hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e pr mufglii õ ii iÃ ile:

Art. i. È autorizzata 14 spesa 4) lire 10g,,04g geptogig pgr
acquista di locali e per lavori di adgt atpento geß'edigzig gg
Catena,'sede príncipale dell'archivio 4i ,8 ato in Egermg,ppgg
10,000 (diecimila) per concorrere alla costruzione di segali 44 iµo
delParchivio medesimo.
Art. g. Le somme predette sagnno iscritty e riparting ggggg-

gue, nella parte straordinaria del bilancio passiyo (el Migisþero
dell'Interno:

Esercizio 1877 . . . . . . . . . . L. 50,000
Esercizio 1878 . . . . . . . . . . » 60,000

Totale . . . . L. 110,000
Ordiniamo che la presente, munita del sigilÏõ delÍoiato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreit
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge della Stato.
þata a Roma, addì 3 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

VITTORIO EMANUELE B
PEB GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DENIA NAMIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge is novembre 1859, n. 3725;
Visto il'Nos&o deòrbto 26 marzo 1873, n. 1313 (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la PubbHos Istruzione,
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Articolo unico. È data facolta al nostro Ministro Segretario di
Stato per 14 Pubblica Istruzione di scegliere anche fuori del suo
Ëinistero il consultore legald pei casi iti cuÏ la Ìegge richieda ne-
cessariamente il suo intervento.

.

Ordiniamp phe il preJULte gggggig, Inuaito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, nyandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1877.

VITTORIO EgNUELF.
M. CO PPENO.

y R. g¾gggyI (Berie 95, perte supplementare) della Bac-

oggq pigicialte ¢fg lefgiedei geŒg¾¾ Agno Gogfiese R eqqqanAf

4ggeg:
VWT4810 WWM¥BIA B

PM eg¾EIA 14 bl9 4 (BB 191eggyl qui,I4 g4;Ioga

Sulla proposta del Nostro Ministry gggypterip gi Stgte
pey gli a¶4ri geg'Interpp,
Vigtp il testamento gel § Iggggig lg74, col gugle il fg Eie-

trq ßiseg leggyg yn pyp fpp(o ge‡‡g ßiggigo, del valore di
lire 38,000, per la fondazione in Moglia (Mantgya) § ypg

sppggle pei peveri infeppi
Vista la deliberazione della Depytyione provinciale di

Maggova in 44ty 18 lyglio 1874;
sta 4þg pugp ()gggy.gjp gel g ggggg 104 924 c,he

quella del 5 pggojpgg pullq capacità ad geguistarp gei
Gogggiogali .

Sentito il parere del Consiglio di Statp,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. È eretto in Corpo morale il lascito fatto dai fu Pietro
Sissa col suo testamento dél 4 magió 1874 per la fondaziotie in

MegÍia (Mantova) di uno spedale pói poireri iriformi.
Art. 2. Il comune di Moglia o autorinato ad accettare il lascito

stesso per lo scopo voluto dál testatore suddetto.

Ordiniamo egle grenente gecrggg, Igigito del sigillo delig
Stgo sia inserço upÍla Riccogg ufficiple deUe 'leggi e dei
decreti del Regno d¾alia, gandando a chiunque gyp(ti di
ossbNarlo e di farlo osservare.
Ï atÅ a Roina, aÈã 2 mario 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. NicoTERL
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15N. EgipxxxVHI (Berge 2', þarte suppherdare) della Rgo-
colta sfyiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene É seguente
decreto:

VI'l'TORIO EMANITELE II

Vista la legge del 14 giugno 1866, n. 2983, sull'ordiaa-
mento del credito fogdippio;
Viato il regolamentressentiva didebía legge, approvato '

col Regio decreto del 25 agosto 18fiß, num. 3177, e riformato
coi Reali decreti del 4 dicembre 1866, n. 3372, e 80 giugno
1ß67, n. 3787;
Vista la legge del 15 giugne 1&78, s. 1419;
Vigte il 11. decreto del 1° luglio 1873, n. 1496, che estende

alle provincie della Venezia, gi Mantovg e di Rorna i citati
.

Reali decreti del 25 agosto e 6 dicembre 1866, e del 30
giugno 1867;
Visti i Regi decreti dei et luglio, n. DCCXKII e del 98 no-

Vembre 1875, n. MCLXI;
Sulla proposta del Ministre di Agricolttira, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. ( Il credito fondiario garà esercitato nelle provincia di

Itovigo, Verona e Vicenza dall'Istituto di credito fondiario della
Gassa centrale di rispai·mío di hiÏIano.
Art. 2. Il fondo di garanzia del credito fondiario della Cassa

centrale di risparmio di Milano ò portato dalla cifra di quattro aquella di cinque milioni di lire.
Art. 8. Le agenzie indicate all'articolo 8 della legge 15 giugno1873, n. 1419, saranno istituite nelle tre città di Rovigo, Verona

e Vicenza, e potranno essere esercitate da Istituti del luogo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del eigillo dello

St4to, gia ipserþp pella R499ol‡a ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chigugue gpetti di
o

, rygrlp g gi $gylo oggeryp,yg,
to a Roma, addì 12 aprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABÏANO.

fi Rwa. MDLIX (Berie 2', pylg awplegepige) dega Raa-coÚa ufficiale delle leggi e 4ei geareti 4el Regna y gygypnie 4¢creto:

VITTORIO li:NANUEIJ: II
ran exagra DI PIO x Paa vagomol asuu wastoma

RE D'ITALIA
Visti i documenti comprovanti la presente e legale esi-

stenza della Società in accomandita per azioni nominative,sedente in Parigi col nome di ßociété de l'Union Générale, ecolla ragione sociale Dervieu Guillaumeron et C.e, la qualeSocieta ha un capitale di lire 4,000,000, diviso in 8000 azionidi lire 500 ciascuna;
Vista la domanda della Società per essere abilitata ad ope-rare nel Regno
Vistå là lägge e il Regio decreto 27 ottobre 1869, numeri4387 e (888;
Visto il titolo VII, libro I del Codiep4 commercio ;Visti i R,egi decreti del 30 dicembre 1864, n. 2707, e del 5

segembre 1869, n. 4356;
Udito il Consiglio di fitato;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. I. - La Società in accomandita per azioni nominative, la

quale ha il nome di Boeiété de iUnion Générale, e la ragione so-
ci,ale Dervieu Guillaumeron et C*, ha sede a Parigi, si è costituita
coll'atto pubblico 4 novembre 1876 rogato a Parigi Gabriele Al-
berto Le Villain et Segond; ed è retta dagli statati depositati
presso gli stessi notai con atto doldt ottobre 1876, é abilitata ad
operare nel Regno, sotto la osservanza delle elausole e delle pre-
scrizioni contenute negli articoli seguenti del presente decreto.
Art, II. - La Società .gyrà nel .Regno une sola direzione o

agenzia generale, presso cui dovra essere concentrata la contabi-
lità delle operazioni compiute in Italia. Le pubblicazioni periodi-
che fatte a cura di detta direzione in esecuzione delle disposizioni
del Regio decreto 5 settembre 1869, n. 5250, e delle altie dispo-
sizioni relative alle Societh nazionali, contegrango il resoognto
generale sommario di tutto le operazioni sociali e il resoconto di-
stinto e parziale delle operazioni compiute nel Regno.
DelPuno e dell'altro documento sarà trasmessa copia al Mini-

stero d'Agricoltura, Industrià e DomineMI6 subito che siano stati
approvati dalPassemblea generale dei soci.
Àrt. III. - Ilatto costitutivo e gli statuti della Società coi mn-

tamenti che potessero esservi introdotti in avvenire, l'elezione e
la matazione di domicilio, la nomina e la sostituzione del rappre-
sentante dovranno essere pubblicati nei termini prefissi e nei modi
prescritti per le Società nazionali dalla sezione VHI, titolo VII,
libro I del Codice di commercio.
I mutamenti che in avvenire potessero esser portati agli statuti

sociali dovranno inoltre esser notificati al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio nel termine di tre mesi dalla data dell'atto
con cui furono approvati.
Art. IV. -- La Società per tutti i suoi atti e contratti stipulati

ed eseguibili nel Regno e per tutte le sue controversie col Governo
e coi terzi, rimane asaoggettata alle leggi del Regno ed a!Ia giu-
risdizione dei tribunali italiani.
Art. V. -- La Società è soitoppst4 alle prescrizioni e discipline

legislative e regolamentarie vigenti per le Società nazionali, e
contribuirà nelle spese degli affici d'ispezione per annue lire 800,
pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deçreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osserverlo e di farlo osservare.

tp a Roma, addì 26 aprile 1877.
VITTORIO EMANUELB.

MAIORANA-CALATABIANO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso pef• t£toff al posto di professore straordinario alla
cattedra di econornia Folitica, vapagste saella R. f7tstreraità
as Modena.

A forma dell'articolo 5 del Regio decreto 2ß maggio 1875, e
delParticolo 3 del regolamento poi concorsi a cattedre universita-
rie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il con-
porso per la nomina di un professore straordinario alla cattedra
di economia politica, vacante nella R. Università di Modena.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del prossimo
mese di luglio.
I concorrenti dovranno unire alla domanda i titoli che credh
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ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
sulla loro attitudine didattica e suÏla loro vita scientifica della la Commissione.

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. Roma, 7 maggio 1877.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati m cmque esem- Il Direttorejhpo della 3' Divisione

P. Panos

MINISTERO DELLE FINANZE --- omEZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI.

PROSPETTO _delle vendite dei beni isn9nobili pervenuti al .Deenanio dall'Asse ecclesiastico.

BEKI TENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE PREzzo

dei
tti mari Are < sai, d aista di aggiudicasìòne

Nel mese di aprile del 1877 . . . . . . . . . 426 1725 70 15 1,804,651 81 2,861,879 95

Nei mesi precedenti del 1877 . . . . . . . . . 995 3504 45 81 2,601,684 88 3,288,299 75 '

Nellinno in co1·so . . . . . . 1421 5230 15 96 4,406,386 64 5,649,679 70

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1877 . . .
11'9525 519231 72 01 401,359,261 41 516,204,632 21

Toram dal 26 ottobre 1867 a tutto aprile del 1877. . 120946 524461 87 97 405,765,598 05 521,854,311 91

Roma, addi 8 maggio 1877.

Il Direttore Capo della Divisione VI
BimsozzI,

Il Direttore Generale
ËANCHETTI.

ÒRDINANZA DI SANITÀ MÄRITTIMA N. 5 ,

úIREZIONE GENERALE DEL DËBITO PUBBLICO

Il RKinistro delPInterno

R sultando da notizie ufficiali che la epizoozia di tifo bovino

manifestatasi in alcuni paesi dell'impero germanico nel mese da

gennaio ultimo scorso à pienamente scomparsa,

Decreta:

Sono revocate le ordinanze di Sanihà Marittima n. 2 e 3 (28
gennaio e 10 febbraio 1877) con le quali venne vietata la introdu-
zione nel territorio del Regno dei ruminanti e dei loro avanzi

provenienti da Amburgo ed Altona, non che da tutti gli altri
porti e scali dell'impero germanico.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1877.

Per il Ministro: LAcAva.

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consoÏidato 5 p 010,

cioè: n. 455165 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 59865 dellä sopþrusta Direzione di Torino),
per lire 50, al nome di Rolle Felice fu Domenico, domiciliato in
Torino, è stata così intest sta per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestaisi a Rol Felice fu Domenico; do-
miciliato in Torino, vero proprietario della rendita stessa.
= A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove lion siane state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

F enze, il 9 maggio 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFT ' DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBOCO

(P pubblicazione per rettinca d'intestazione).
A w¾N. Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

Il 7 del mese corrente in Belvedere Marittimo, provincia di Co- cioè: n. 599561 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale,
senza, è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al ser- per lire 885; n.599562, per lire 90; n.603126, per lire 5, tutte al
visio del Governo e dei privati con orario limitato di giorno. nome di Giisai-Bohaiho Giiiseppe, Grassi-Soncino Giuseppina mo-

Firenze, li 8 maggio 1877. glie di Palestrini Francesco, Cleofe moglie di Anelli Felice, Anto-
nio figli e figlie del fu Giovanni, Pultimo minore sotto famniini-
strazione della sua madre Borroni Liberata vedovaGrassi-Soñoino,
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ra moglie di Sturla Antonio, eredi indivisi, domiciliati a Pavia,
ennero così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
ichiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Grassi-Soncino Giuseppe, Grassi-
Soncino Giuseppina, moglie di Pallestrini Pietro, ecc., ecc., ecc.,
veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 9 maggio 1877.

Per il Direttore Generale
Cumrour.I.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P Pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0(0,
cioè: n. 610560 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 1470, al nome di Notarbartolo Emmanuela di Francesco,
moglie di Salvatore Jacona conte San Pieri, è stata così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Notarbartolo Emmanuela di Francesco, moglie di Gio-
vanniMoncada conte Sampieri, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, sidiflida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1877.
Per il .Direttore Generale

Gunrorar.Lo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettiñea d'Intestazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,cioè n. 584437 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 225, al nome di Gambaro Giovanni ed Augusto di Luigi,
domiciliati in Genova, minori sotto l'amministrazione di detto
loro padre, è staba così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece intestarsi a Gambaro Giovanni Battista
ed Agostino Antonio di Iluigi, domiciliati in Genova,minori sotto
l'amministrazione di detto loro padre, veri proprietari della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siàno state
notillcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI TRAPANI

1m an i t'es to
Essendosi rinvenuta nei mari di Cofano una lancia della lun-

ghezza m. 9, larghezza m. 2 30 ed altezza m. 1, in cattivo stato,
con un solo albero, e colla inscrizione ai due lati di poppa Lam-

berthe .Bougie, si rende di pubblica conoscenza che chi possa van-
tarvi diritto di proprietà dovrà farne domanda a questa Capita-
neria nei termini di legge.

Trapani, 1° maggio 1877.
Il Capitano di Porto

A. 80AEPA.

COMPARTIMENTO MARITTIMO DI VENEZIA

Avvis o.
Nel giorno 22 aprile p. p. il padrone Pagan Antonio, al co-

mando del trabaccolo a pesca ðenominato Nicio, ricuperava nelle
acque di Piave n. 68 tavole di abete assortite delle lunghezze fino
a metri 4 15 e larghezze metri 0 24 e dello spessore di metri 0 026,
senza alcuna marca, del valore di lire 74.
Chiunque possa avere ragione a reclamarne la proprieta potrà

insinuarsi nei termini di legge all'ufficio di porto in Chioggia che
ha la sorveglianza di tale ricupero.
Venezia, 2 maggio 1877.

Il Capitano di Porto
V. PloLA.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CIVITATEØØHIA

AYviso.
Sotto la data 23 aprile 1877,*nella spiaggia che corre tra Palo e

le Grotte di S. Nicola, fu ricuperato un pezzo di legname da co-
struzione il quale fu trasportato presso la Delegazione di Porto
di Palo.
Detto legname è di abete, ha la Innghezza di metri dieci, il dia-

metro di centimetri trenta e fu giudicato del valore di lire venti-
cmque.
Chiunque vantasse diritti di proprietà sul medesimo è invitato

a farli valere presso questa Capitaneria di porto, nel termine pre-
fisso dalPart. 136 del Codice per la Marina mercantile.

.
Civitavecchia, li 5 maggio 1877.

E Øspitano di Porto
V. GALL1xx.

CONCORSO AL PREMIO RIBERI
per gli ufßciali medici, relativo ai 20 mesi decorrendi

dal 1° dicembre 1876 al 31 luglio 1878

Programma.
Sara aggiudicato un premio di lire mille alla migliore delle me-

morie, redatte da ulliciali del corpo sanitario militare, sul se-
guente tema:

a) Esporre la storia seientifica delle resezioni;
b) Dire delle regole in genere oggi adottate nelPeseguirle; e

descrivere in ispecie le modalità operative delle più importanti e
gravi;

c) Svolgere le indicazioni e controindicazioni sia nelle Iesioni
ossee per ferite di guerra, come nella necrosi o carie da processo
lento ;

d) Fare parallelo fra le amputazioni, sia nella continuità che
nella contignità, e le resezioni in genere; e quelle in ispecie delle
articolazioni « scapolo-omerale, omero-cubitale, femoro-cotiloidea,
femoro-tibiale, astragalo-tibiale e calcaneo-astragalea >. Portarvi
corredo di argomenti scientifici e di documenti statistici.

e) Dire delle medicazioni speciali e degli apparecchi più op-
portuni sia per condurre a buon esito gli atti operativi, come per
concorrere al miglior mantenimento possibile della funzione delle

parti conservate.
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Condizioni del concorso.
1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potrà conseguire Ìl

premio se l'autoi•e non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del
programma.
2. Le inemorie non premiate potianno, ove ne siano giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana, francese o latina, coli caratteri chiaramente leggibili.
4. Potranno concorrere solamentegli ufficiali medici dell'Esercito

e della Marina, tanto in attività di servizio, quanto in aspettativa
od in ritiro. Ne sono però eccettuati i membri del Comitato di
sanità militare e della Commissione aggiudicatrice del premio.
5. Ciascuna memoria dovrà essere contrassegnata da un'epi-

grafe, la quale verrà ripetuta sopra un'annessavi scheda suggel-
lata contenente il casato, il nome, il grado ed il luogo diresidenza
dell'autore.

- 6. Sarà evitata qualunque espressione che possa far conoscere
l'autore, altrimenti questi perderà ogni diritto al conferimento
del premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole, le altre schede
saranno abbraciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delleme-

morie alPufficio del Comitato di sanità militare è il 31 luglio 1878;
quelle che pervenissero in tempo p steriore sarebbero considerate
come non esistenti.
9. La pubblicazione, nel Giornale di medicinamilitare, dell'epi-

grafe delle memorie presentate al concorso servità di ricevuta ai
loro antgri.
10. Il manoscritto delle memorie presentate al concorso appar-

terrà di diritto al Comitato di sanità militare con piena facoltà ad
esso di pubblicarlo per mezzo della stampa.
L'autore però è altresì libero di dare, con lo stesso mezzo, pub-

blicita al proprio lavoro, anche emendato e modificato, purchè, in
questo caso, faccia sì che da una prefazione o dal testo del libro si
possano conoscere tutti gli emendamenti e le modificazioni intro-
dottevi posteriormente all*aggiudicazione del premio.

Il Presidente del Comitato di sanità militare
ConTess.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ecco il testo della risposta dell'Inghilterra alla nota del

þrincipe Gorciakoff. Questa risposta fu indirizzata a lord

Loftus, ambasciatore dell'Inghilterra a Pietroburgo:
« Poieign-Office, 1° maggio 1877.

* Milord -- Ho comunicato a Ÿ. E. nel mio dispaccio del
24 p. p. una copia della circolare del principe Gorciakoff del
7-19 p. p., in cui annunciava che l'Imperatore di Russia
aveva dato l'ordine ai suoi eserciti di passare i confini della
Turchia.
" Il governo di S. M. ha ricevutó tjuesta comunicazione

con profondo dispiacere. Esso non può accettare le dichiara-
zioni e le conclusioni colle quali il principe Gorciakoff l'ac-
compagnava per giustificare la risoluzione cusì adottata.
" Il protocollo al quale il governo di S. M., ad istanza di

quello di Russia, aveva recentemente aderito, non richiedeva
dal Sultano nuove garanzie per la riforma della sua ammi-
nistrazione. Allo scopo di porre meglio Ïa Russia in grado di

astenersi da un'azione isolata, esso affermava l'interesse co-

mune delle potenze al miglioramento delle condizioni delle
popolazioni cristiane della Turchia; esso dichiarava che le
potenze veglierebbero con cura ilmodo col quale sarebbero
effettuate le promesse del govenió ottomano, e he; se le loî·o
speranze fossero state un'altra voltå delagè, di riserhávälio il
dirittà di esaminare in odinune i nìazzi blíë félinfkš§ëfó þiù
átti ad assicutare il heñasseré dailà þ6pófazianí riëliand é
gPinteressi della pace europea.

« Non era nè clifesta nè necessaria l'adesione della Pork
a queste dichiarazioni de1Ìe intenzioniëellepotenze.La Ëorta,
senza dubbio, ha creduto opportuno, disgraziatamente, se-
condo 1 opinione del governo di S. M., di protestare contro le
espressioni in quistione, come implicanti un'usurpazione sulla-
sovranità ed ind°pendenza del Sultano. Ma nel far questo e

nel dichiarare che non poteva coñsiderare il protocõÏlo come
avente un carattetä obbligstôfio poi la Tùfónfå, il governo
turco ha nuovaments afferinati la s1ìa inteñzione di porre in
átto le riforme già promesse.
" 11 governo di Š. 1W. non può quindi ammettere, com'è

asserito dal principe Gorciakoff, che la risposta della Porta
rimuoveva ogm speranza di deferenza da parte sua ai desi-
derii ed ai consigli dell'Europa, ed ognisicurezza pár Pappli-
cazione delle riforme proposte. Essa non crede neppure óh€
i termini della nota escludessero necessariamente la possik
bilità della conclusione della pace ôol Montenegžo, ovvero
dell'accordo sul reciproco disarmö. Il govefoo áÌ 8. M. crea
deva sempre che, colla pazienza e modera Ìone, quegli scogi'
avrebbero potuto essere ruggiunti.
Il principe Gorciakoff invece afferma ch'è ora chiitsa

ogni via a tentativi di conciliazione, che l'imperatore aveva

deliberato di intraprendere colla forza ciò che non si era
riusciti ad ottenere colla persuasione e con gli unanimi sforzi
di tutte le potenze, ed egli esprime la convinzione di S. M. I.
che questo passo sia conforme ai sentimenti ed agl'interessi
dell'Europa.
" Non può attendersi che il governo di S. M. si dichiari di

accordo in questa idea. Esso non ha celato la sua opinione
che la presenza di grandi forze russe alle frontiere della
Turchia minacciava la sua sicurezza, rendeva impossibile il
disarmo ed eccitava un sentimento di apprensione e di fana-
tismo nella popolazione musulmana, costituendo un ostacolo
materiale alla pacificažione interna ed alla riforma. Esso non
può credere che l'ingresso di quegli eserciti sul suelo turco
diminuisca le difficoltà o migliori la condizione della popola-
zione cristiana nei dominii del Sultano.

" Ma la decisione adottata dal governo russo implica con-
siderazioni più gravi e più serie. Essa è in contraddizione
colle stipulazioni del trattato di Parigi del 30 marzo 1856,
in virtù del quale la Russia e le altre potenze firmatadie si
impegnavano, ciascuna da parte sua, a rispettare l'indipen-
denza e l'integrità territoriale dell'impero ottomano. Nelle
conferenze di Londra del 1871, alla fine delle quali fu, con
altre, confermata la suddettadisposizione, dal plenipotenziario
russo, d'accordo con quelIi delle altre potenze, venne firmata
una dichiarazione in éni sì afferniava essere un principio
essenziale della legge internazionale che nessuna potenza
possa dispensarsi dàgli obblighi d'un trattato, itè modificate
le rispettive stipulazioni, senza il consenso dalla parte cou-
traente in via d'un amichevole accordo.
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" Assumendo da parte sua l'azione contro la Turchia, ed

avendo ricorso alle armi senza prima aver consultati i suoi

alleati, l'imperatore di Russia si è separato dal concerto eu-

ropeo sinora mantenuto, e si è contemporaneamente allonta-

nato dalla norma alla qualo aveva solennemente aderito.
« È impossibile prevedere le conseguenze di un simile atto.

Il governo di S. M. si sarebbe volentieri astenuto dal fare

delle osservaziom a questo riguardo; ma, siccome il principe
di Gorciakoff sembra supporre, nella dichiarazione inviata

y tutti i governi d'Europa, che la Russia agisca nell'interesse
della Gran Bretagna ed in quello delle altre potenze, esso si

sente obbligato a dichiarare in modo ugualmente formale e

pubblico che la decisione del governo russo non è tale da

avere il suo concorso od approvazione.
" Sono, ecc.

" DERBY.
,,

Nella seduta del 7 maggio della Camera dei comuni d'In-

ghilterra il signor Trevelyan, di parte liberale, chiese se il

signor Gladstone consentiva ad emendare la sua seconda mo-
zione così concepita: " Finchè la Porta non avrà essenzial-
mente modificato la sua condotta, e finchè essa avrà dato ,

non delle semplici promesse, ma delle garanzie di prendere
dei provvedimenti per migliorare la sorte delle popolazioni
cristiane del suo impero, la Turchia verra considerata come

decaduta da ogni diritto all'appoggio sia materiale, sia mo-
rale della Gran Bretagna. ,, I termini nei quali, secondo il si-
gnor Trevelyan, questa mozione avrebbe dovuto modificarsi
sono i seguenti: " La Camera giudica che la Porta, colla sua
condotta verso i suoi sudditi e col suo rifiuto di dare garan-
zie per il miglioramento della sua amministrazione, deve con-
siderarsi decaduta da ogni diritto di ricevere dalla Corona

d'Inghilterra qualsivoglia appoggio materiale o morale. ,,
Il signor Gladstone rispose di voler presentare la sua prima

mozione, di essere disposto ad accettare l'emendamento Tre-
velyan alla seconda, e di desistere dalle rimanenti.
Avendo lord Harthington dichiarato che, ridotte a tali pro-

porzioni, le proposte del signor Gladstone avrebbero potuto
ottenere Pappoggio generale della opposizione, il signor Lub-
bock consentì a ritirare la sua mozione pregiudiziale.
Il signor Stafford Northcote disse di non riuscire a farsi

stero, ma è ch'egli non vede come questo voto potrebbe ap-

profittare agli interessi del paese.
Dopo la pace di Vienna, disse egli nessun capitolo della

storia della politica estera inglese fu più deplorevole di

quello dei diciotto mesi scorsi. La missione del marchese di

Salisbury era un passo che meritava di essere approvato.
Ma, allorchò il marchese di Salisbury si è recato a Costan-

tinopoli, l'azione di sir H. Elliot venne a neutralizzare i suoi
sforzi. Quanto alla conferenza, essa non fu che una farsa,
dal giorno in cui la Porta venne informata che PInghilterra
non imporrebbe alla Turchia le decisioni della conferenza, e
che essa non ammetterebbe che un'altra potenza gliele impo-
nesse. La missione del signor Layard è un altro errore, poi-
chè non si può dimenticare che il signor Layard fu un avvo-
cato caloroso della Turchia.
L'oratore desidererebbe che la Camera dichiarasse " che

la Porta ha perduto ogni diritto all'appoggio morale e mate-
riale dell'Inghilterra. ,,

Una simile dichiarazione è necessaria,
secondo l'oratore, perchè dal punto di vista dell'appoggio
morale si è fatto tutto ciò che poteva esser fatto.
Non è molto tempo, prosegue l'oratore, che per proteggere

gl'interessi inglesi, la squadra inviata nella baia di Besika fu
trasformata in flotta per intimidire le provincie turche del-

l'Arcipelago.
Da due o tre mesi l'Inghilterra parve abbandonare la po-

sizione che aveva assunta considerando le atrocità commesse

dalla Turchia come un affare che meritava, è vero, un rim-
pianto sentimentale, ma che non esigeva un'azione fuorchè

quella che potrebb'essere motivata dalla situazione degli in-
teressi inglesi.
Le riforme introdotte nella costituzione turca di cui

lord Derby diffidava, furono però rammentate nella risposta
alla circolare del principe Gorciakoff; ed in questa risposta,
lord Derby non esprimeva il sentimento del paese. Egli ha
osato fare, in nome della nazione, dei rimproveri ad una po-
tenza che si è fatta l'organo dei governi uniti, appoggiando
le conclusioni solenni dell'Europa.
L'oratore vede con apprensione l'azione isolata della Rus-

sia. Egli non crede che la soluzione della questione per parte
della Russia o dell'Austria possa mai essere soddisfacente,
poichè, come Stati vicini della Turchia, questi due paesi

un concetto esatto delle osservazioni dei signori Lubbock e
Gladstone. Aggiunse sembrargli che la Camers si ponga in
una situazione assolutamente ridicola Ma, per scegliere fra
due assurdità la minore, dichiarò di consentire a che la riso-
luzione del signor Gladstone venisse discussa.
A questo punto si produsse una scena tumultuosa. Vari

deputati chiesero la parola. Si discusse lungamente per sa-
pere se il dibattimento doveva principiarsi visto che la si-
tuazione era interamente mutata.
La Camera avendo consentito ad aprire la discussione, il

signor Gladstone ebbe la parola per proporre la sua prima
risoluzione così espressa:
" La Camera è poco soddisfatta e si lagna della condotta

della Porta ottomana relativamente al dispaccio scritto dal
conte Derhy, il 20 settembre 1876, intorno alle stragi com-
messe in Bulgaria. ,,
Se l'oratore non propone un voto di biasimo, non è che

egli non consideri come biasimevole la condotta del mini-

sono esposti a grandi tentazioni. Se FInghilterra non è dispo-
sta a fare qualche cosa più che rimostranze, essa deve pro-

pararsi a veder passare nelle mani altrui Padempimento di
ciò che essa considera come un dovere.
Il signor Gladstone rimprovera al governo di non aver fa-

vorito Fazione unita delPEuropa fuorchè a condizioni che la

rendono impossibile, e termina così il suo discorso:
" TA causa dei sudditi insorti della Turchia è santa come

lo fu qualsiasi altra causa che ispirò un cuore generoso o

pose le armi in mano valorosa.
" Possiamo dire che in questa lotta abbiamo fatto il nostro

dovere ?
" In altre epoche PInghilterra era la speranza della libertà.

Ma oggidi che il Regno Unito difenda od abbandoni la causa
delle nazionalità oppresse, i rintocchi funebri della tirannide

ottomana sono scoccati. Chiunque sia che pronuncierà questa
condanna, essa sarà lietamente accolta dal mondo cristiano. ,,
Il signor Cross, ministro dell'interno, in risposta al signor
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Gladstone, difese la politica del governo. Egli dichiarò dap-
prima che le voci relative ad una pretesa divergenza fra il
marchese di Salisbury e gli altri ministri sono inesatte.

" Il signor Gladstone, dice il ministro, non osa consigliari
apertamente la guerra contro alla Turchia e l'alleanza colla

Russia; ma in fondo, questo è lo scopo cui tende la sua po-
litica.

" La Russia è responsabile della rottura dell'azione con-
corde dell'Europa; gli sforzi dell'Inghilterra devono mirare

soprattutto a localizzare il conflitto ed a serbare una stretta

neutralità. Se 10 Czar mantiene la sua parola, se cioè egli non
ha alcun disegno su Costantinopoli, non vi sarà conflitto con
gli interessi inglesi.

" Se la politica dei liberali, continua il ministro, è la

guerra contro la Turchia, bisogna dirlo chiaramente. Ma gri-
dare senza agire è una politica poco dignitosa, che la nazione
inglese non approverà mai. La politica del governo fu chiara;
conscio della sua forza, esso veglierA sul corso degli avveni-
menti, e se si presentasse un'opportunità di far valere i suoi
buoni uffici, esso non la trascurerà. ,,

Sopra proposta del signor Childers, il seguito della discus-
sione venne rinviato alla seduta successiva.

Il Journal Ofßciel pubblica la dichiarazione di neutralitA
della Francia. " Il governo della repubblica, dice la nota del
foglio ufficiale francese, avendo deciso di osservare una stretta
neutralità nella guerra che è scoppiata fra la Russia e la
Turchia, crede di dover rammentare ai francesi residenti in
Francia o all'estero che essi devono astenersi da ogni fatto
che, commesso in violazione delle leggi francesi o del diritto
delle genti, potrebbe venir considerato come un atto ostile ad
una delle parti, o contrario alla scrupolosa neutralità. È spe-
cialmente proibito a francesi di arruolarsi o di prender ser-
vizio sia nell'esercito di terra, sia a bordo dei bastimenti da

guerra di uno o dell'altro dei belligèranti, o di concorrere al-
l'equipaggiamento od all'armamento di uno di tali bastimenti.
" Il governo dichiara inoltre che non sarà permesso ad al-

cuna nave da guerra dell'uno o dell'altro dei belligeranti di
soggiornare con prese nei porti o rade della Francia o delle
sue colonie più che per ventiquattro ore, meno il caso di
forza maggiore. ,,

Il Moniteur Belge del 6 corrente pubblica anch'esso una
analoga dichiarazione.

La Correspondance hongroise di Pest, cui l'lndépendance
belge attribuisce un carattere ufficioso, riassume le dichiara-
zioni del governo austro-ungarico sulla politica estera con
queste parole : Neutralità, ma riservata la liberta d'azione.
Il foglio ungherese dice che l'Austria-Ungheria non può fare
della politica tedesca, o magiara o croata, ma che nell'inte-
resse dell'esistenza della monarchia e in quello della pace
europea ella deve consultare e conciliare gl'interessi delle tre
razze distinte dell'impero, mostrandosi conciliante nella sua

politica esterna e liberale nella sua politica interna. In que-
sto ordine d'idee l'Austria-Ungheria deve desiderare il man-
tenimento dello statu quo territoriale dell'impero ottomano,
che è il meno in disaccordo colla sua missione conservatrice,
liberale e civilizzatrice. Ne risulta che l'Austria ha dovuto
fare delle riserve e non impegnarsi con una neutralità asso-

luta per qualsivoglia caso, dacchè ella non potrA ammettere
un cambiamento politico o territoriale che l'obbligasse a

prendere, con un'occupazione di certi territori, i suoi pegni
e le sue garanzie.
" Queste spiegazioni, dice l'1ndépendance, hanno il loro

valore, perchè sono evidentemente destinate a completare le
dichiarazioni dei due ministeri di Pest e di Vienna, a propo-
sito della crisi orientale. ,,

La Poli¼sche Correspondens annunzia l'arrivo a Vienna
del principe di Reuss, nuovo ambasciatore germanico presso
la Sublime Porta. Esso partirà sabato da Trieste per Costan-
tinopoli. Collo stesso vapore partirà probabilmente anche

l'ambasciatore d'Austria, conte Zichy, che va a rioccupare il
suo posto a Costantinopoli.
La Presse parlando del ritorno del conte Zichy dice essere

falsa la voco sparsa che esso debba agevolare presso la Su-

blime Porta il progettato ingresso delle truppe austriache
nella Bosnia e nella Serbia, e sostiene che non ha altro in-

carico che quello di difendere gl'interessi dei sudditi austro-
ungarici e di tutelare la navigazione del Danubio seriamente
compromessa.

Un telegramma da Bukarest 8 maggio alla stessa Presse

di Vienna annunzia che in una conferenza di deputati e se-
natori tenuta in quel giorno, Rosetti ha proposto di procla-
mare nella pubblica seduta del giorno appresso la indipen-
denza della Rumenia. Questa proposta è stata accettata. Alla
proclamazione del regno indipendente seguirebbe la dichia-

razione di guerra. 11 presidente del ministero, sig. Bratiano,
era presente alla conferenza.

I giornali inglesi hanno dal Capo Town, 17 aprile, la no-
tizia che il Transvaal è stato annesso alla Gran Bretagna.
Il vessillo inglese è stato inalberato a Pretoria il 12 dello

stesso mese. Il presidente Burgers ha protestato contro la

forma violenta di questa annessione in un momento in cui si
stava trattando per l'accessione della repubblica di Transvaal
alla Confederazione sud-africana. Questa protesta sarà por-
tata in Europa ed in America da delegati speciali, i quali la
comunicheranno ufficialmente a tutte le potenze che hanno

riconosciuta quella repubblica. Il presidente ha però consi-
gliato di non opporre una resistenza armata all'occupazione
inglese.

TELEGRAMM I

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 9. - Camera dei comuni. --- Dopo Sullivan, parla-
rono ancora parecchi altri oratori.

11 seguito della discussione fu rinviato a giovedl.
Singapore, 8. - È qui giunto il Regio evviso Cristoforo Co-

lombo. Il comandante consegnerà dopodomani al console italiano

le spoglie mortali del generale Bixio. L'avviso proseguirà quindi
il suo viaggio. Tutti a bordo stanno bene.
Londra, 9. - Il generale Simons fu designato a comandante

delle truppe inglesi, se fosse necessario di spedire un esercito sul
teatro della guerra.
Lord Beaconsfield rispose all'indirizzo della Corporazione di

Dublino, ricusando di intervenire nella libera azione della legisla-
tura italiana riguardo al progetto di legge sugli abusi del clero.
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Il cordone sottomarino di Nuova York è interrotto.
La Aja, 9. - Il governo ricusò di accettare la petizione dei

vescovi neerlandesi, i quali chiedevano che il governo intercedesse
presso il governo italiano a favore del mantenimento della liberth
e dell'indipendenza della Santa Sede, e per assicurare i diritti dei
sudditi cattolici neerlandesi. Il governo crede che questa petizione
non sia motivata ed implichi una ingerenza negli afari interni
del Regno d'Italia.
Erzerum, 8. - I russi che circondano Soghanly concentrano

le loro forze per attaccare probabilmente il corpo di Muktar pascia
a Bardiz-Zenikoi.
I russi abbandonano Bajazid, lasciandovi un prefetto di polizia,

e si avanzano verso Khamur Antob, lasciando così Karakilissa e

Alidschuk alla loro destra.

Bukarest, 8. - Le batterie turche di Viddino rallentarono
11 fuoco alle ore 5 pomeridiane.
I proiettili turchi non giunsero a Kalafat e i proiettili rumeni

colpirono soltanto i battelli che si trovano dinanzi a Viddino.
I deputati e i senatori tennero separatamente una riunione pri-

vata e trattarono la quistione se si debba prender parte alla
guerra. La maggioranza dei deputati sembra favorevole alla
guerra; la maggioranza del Senato non si è ancora pronunciata in
modo definitivo.

Bukarest, 9. - Il Giornale ufficiale pubblica una nota, nella
quale smentisce che Pesercito rumeno sarà incorporato nell'eser-
cito russo, o sark comandato da capi russi.
Buda-Pest, 9. - Camera dei deputati - Tisza, rispondendo

alPinterpellanza sulla navigazione del Danubio, constata che la
neutralizzazione del Danubio non è punto stipulata, ma soltanto
la libera navigazione; quindi le potenze neutrali non possono in-
gerirsi nelle misure prese dai belligeranti e che sono permesse dal
diritto delle genti. Soggiunge che il ministero degli affari esteri
fece tuttavia a Pietrobiîrgo e a Costantinopoli alcuni passi affinchè
gli ostacoli per la navigazione durino soltanto il tempo assoluta-
mente necessario, e il ministero spera di ricevere risposte soddi-
sfacenti.
La Comera approva la risposta del ministro.
Bukarest, 9. - I turchi da Isatska bombardarono ieri sera

il monastero di Terraponte, costruito dai russi nel 1828; distrus-
sero il monastero e ne incendiarono le dipendenze. I russi ebbero
un cannone smontato e un uomo ucciso.

Bruxelles, 9. - Alla Camera dei rapþresentanti, discuten-
dosi la riforma elettorale, Janson disse che tutti i liberali dovreb-
bero marciare insieme contro i clericali.

Berlino, 9. - L'imperatore si recherà in giugno ad Ems e in
luglio a Gastein.

Pietroburgo, 9. - È smentita ufficiosamente la voce che la
Russia desideri la cooperazione della Serbia.
Sono pure smentite 16 voci di proteste da parte dell'Austria-

Ungheria; le relazioni fra la Russia e l'Austria-Ungheria sono
eccellenti.
L'Invalido Russo annunzia che alcuni fanatici cercarono di pro-

voeare una sollevazione dei circassi. Una banda d'insorti di 500
uomini fu attaccata dalle truppe concentrate presso Ersenoji. Gli
insorti, dispersi presso Mayartup, ebbero 99 morti e 250 feriti.
Le truppe ebbero 3 morti e 11 feriti. Lo stato d'assedio fu procla-
mato nella provincia di Terek.
Pietroburgo, 9. - Il comandante in capo telegrafa da Kis-

cheneff in data del 7: I movimenti delle truppe continuano senza
ostacoli. I turchi sono inattivi; lo stato sanitario delle truppe è
eccellente.
Si ha da Tiflis in data del 7:
Le forze principali del corpo attivo fanno delle ricognizioni nei

dintorni di Kars.

Una colonna di cavalleria si è diretta a Kagisman.
Il distaccamento di Achalzich si avvicina a Ardahan e quello di

Erivan a Diadat.
I prigionieri turchi esprimono la loro gioia per essere liberati

dal servizio turco.
Si ha da Ussurgheti in data del 7:
Le truppe dell'esercito di Rion hanno fatto ieri le provviste di

foraggi presso Tschuruksu senza essere molestate dai turchi, i
quali rimasero nelle loro posizioni dietro la riviera Kintrischi.
I monitors turchi continuano ad incrociare sulle coste, tirando

di quando in quando alcuni colpi di cannone.
Pietroburgo, 9. -- Il conte Schouvaloff lascierà Londra la-

nedi, avendo ricevuto un congedo.
L'Agenzia russa dice che la situazione è meno tesa in seguito

alla dichiarazione di neutralith fatta dalPInghilterra; soggiunge
che la situazione interna della Turchia rende la resistenza più
difficile, che i soldati turchi e gli stessi ufficiali superiori si arren -
dono ai russi senza battersi, dichiarando che non ricevono la

paga.
Un telegramma del granducaMichele annunzia la sottomissione

e l'occupazione del distretto di Kagisman da parte dei russi.
Bukarest, 9. - Ieri sera i turchi di Viddino e i rumeni di

Kalafat ricominciarono un fuoco assai vivo e lo cessarono al ca-
dere della notte. La caserma e la dogana di Kalafat rimasero di-
strutte e la chiesa fu danneggiata. I rumeni fecero scoppiare un
incendio a Viddino. I turchi stamane tirarono ancora alcuni colpi,
ma i rumem non risposero.
Bukarest, 9. - Non trattasi più del ritiro di Cogalniceano;

. i ministri si sono posti perfettamente d'accordo.
La pubblica opinione si dichiara sempre più in favore della

partecipazione alla guerra e della dichiarazione dell'indipendenza.
Londra, 10. - Lo ßtandard annunzia che la squadra della

Manica, rinforzata di 3 corazzate, ricevette l'ordine di recarsi a

Devonport e di tenersi pronta per pí·endere il mare il 28 corrente.
: Regnaun'estrema attività nelParsenele di Wolwich.
Bombay, 9. - Proveniente da Genova à sarrivato il vapore

italiano lndia, della Società Rubattino.
Aden, 9. - Approdarono oggi i postali italiani, Australia e

Batavia, della Societa Rubattino e proseguirono 11 prímo per
Bombay e l'altro per Napoli.
Pietreburgo, 10. - Un telegramma dal granduca Michele

dice:

La città di Kagisman fu occupata senza combattimento. Vi fu
installata Pamministrazione russa. Gli abitanti co¤eegnano le
munizioni. I villaggi vicini dichiarano di volersi sottomettere.
Un telegramma da Tiflis, 9, dice:
Ieri fu fatta una ricognizione al nord-ovest di Kars. Le tinppe,

al loro ritorno, furono attaccate vivamente dai turchi che venne're
da Kars per sbarrare il passaggio alle spalle. Il nemico fu respinto
dietfo il monte Berdiktchai, però i russi incontrarono alcune bat-
terie turche che erano nascoste e qiiattro battaglioni. Ne segut
un combattimento. Le nostre perdite furono piccole, quelle del

nemico grandi. Fu sequestrata la posta turca con cinque uomini

che la seortavano.

Vienna, 10. -- La Corrispondenza politica ha un telegramma
di Galatz, in data d'oggi, il quale dice: Stamane, alle ore 5, 300

cosacebi attraversarono il Danubio sopra barche da Braila a

Gsbiacit per fare una ricognizione. Essi incontrarono un forte di-
staccamento di baschi-bozuks. Ne seguì una viva lotta che a mez-
zodi ancora durava. Vi sono da ambe le parti parecchi mort• e

feriti.

Oggi tre piccole cannoniere russe partirono dall'imboccatura
del Pruth per Braila.
Bukarest, 10. -- Il Giornale ufficiale pubblica. un decreto
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deLprincipe il quale assume il comando in capo de1Pesercito,
nomina il generale Slanieeano capo dello Stato maggiore generale,
il generale Lupa comandante del primo corpo d'esercito aOrajoya,
g generale Radovici comandante del secondo corpo a Bukarest e
a Giurgevo. Il decreto nomina pure gli ufficiali che devono-come

porre lo stato maggiore, e i comandanti delle divisioni e delle brá

gat; dei porpi d'esercito.
Landra, 10. - Camera dei comuni. - Bourke, rispondendo a

Jenkins, dice che nessuna misura fu presa per inviare forze na-

vali sul Danubio, perehò un passo simile potrebbe essere male in-
terpretato e provocare tristi conseguenze. Egli soggiunge che

l'Inghilterra non fece rimostranse a Costantinopoli sulla insuffi-
cienza del blocco, che il colonnello Lenox si trova al quartiere ger
nerale turco unicamente come addetto militare, e che l Inghil-
terra domandþ un nuovo termine per l'entrata e Puscita delle navi
neutre dai porti bloccati.
Riprendesi quindi la discussione sulle mozioni di Gladstone.
Dopo i discorsi di molti oratori, la discussione à aggiornata a

domani sera.

NOTIBI÷E,DIVEERSE
E I

Sinäžà del Corgi afP thaggtW 187"/. - Réggimenti
di fanterid:

1° Gianatierii1° bätt. a(Froeinouw, 26 e 8° é dep. á Velletri.
2· Granitieri: P b¾til. E Oivita Castellana, 2° e 8* 6 deposito a

Viterbo.
1° Fàntäriä a Padofa, deposito a Padova.
2• Fanteria a PadàŸà, deyositó a Pañ64a.
8° Fanteria : 1° e 2* Baff. e Jeýouito a Reg=gië Calabria, 8° a

konseleone.
4• Fánfei·ìa ad klessandria, depositò id Alessandria.

So Fanterig á Torino, dèpesito á Torino.
6• Fanteria a Torino, deposito à Torino.
7° Fanteria à Milano, deposito a Milano.
8° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
9* Fanteria: 1° batt. e dep. a Forlì, 2° a Faenza, 3° a Forlì.
10* Panteria: 1° e 3*batt. e deposito a Ravenna, 2· a Lugo.
11• Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Genova, 2° & Savona.
12 Fanteria a Firenze, deposito a Firenie.
13 Fanteria a Verona, deposito a Verona.
14 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Verona, 3• a Vicenza.
15 Fantetia ad Ancona, deposito ad Ancona.
16 Fanteria: 16 e 3° batt. e deposito a Fano, 2• a Pesaro.
17 Fanteria i 1* batt. a Trani, 2° a Lucera, 3° e dep. a Foggia.
18 Fanieria: 1° batt. a Campobasso, 26 e deposito a Foggia,
,4* a Isernia.

A9° Fanteria3 1· batt. a Mazara, 2• e 8* e deposîto a Trapani,
20• Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° e 3• e dep. a Nocera.
21° Fanteria: 1• batt. a Bergamo, 2° e 3° e deposito a Brescia.

22° Fanteria: 1° e Se batt. e deposito a Peschiera, 2°a Legnago.
23° Fanteris a Palermo, deposito a Palermo.

24° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.

25• Fanteria: 1• e 3° batt. e deposito a Napoli, 2° a Pozzuoh.
26• Fanteria aNapoli, deposito a Napoli.
27° Fanteriá a Firenze, deposito a Firenze.
28° Fanteria a Siena, deposito a Siena.

29• Fanteria: 1• e 3· batt. e deposito a Cuneo, 2° a Fossano.
80° Fanteria á Ivrea, deposito a Ivrea.
31° Fanteria: 1° batt. a Bolmona, 2° e 3° e deposito ad Aquila.
32° Fanteria: 1° e 2. batt. e deposito a Chieti, 3° a Pescara.
33° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
34° Fanteria a Verona, deposito a Verona.
05° Fanteria a Napoli, deposito aNapoli.

3Š• Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
37° Fanteria: 1° batt. a Narni, 2° e 3° e deposito a Spoleta:
88° Fanteria: 1° batt. a. Portici, 2° e 3° e deposito a Napoli.
39° Fanteria: 1° batt. a Seafati, 2° a Sala Consilina, 3° e depo-

sito a Nocera.
40° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
41° Fanteria a Vercelli, deposito a Vercelli.
42° Fanteria a Novara, deposito a Novara.
43° Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Parms, 3° asCastelfranco.
44° Fanteria: 1• e 8° batt. e deposito a Parmy, 22 ad Imola.
45* Panteria a Bologna, deposito a Bologna.
46° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Bologna, 2° aCanicatti.
47° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
48° Fanteria a Messina deposito a Messina.
49° Fanteria: 1° e 3° batt. e ûeposito a Siracusa, 2° a Noto.
50° Fanteria: 1° batt. e deposito a Catania, 2° a Nicosia e 3° a;

Mistretta.
51° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
52° Fanteria a Perugia, deposito a Perugia.
53° Fanteria a Genova, deposito a Genova.
54° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Genova, 2° ad Oneglia.
55 Fanteria:.1° batt. ad Avellino, 26 e 3° e deposito a Capua.
56 Fanteria a Caserta, deposito a Caserta.
57 Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Livorno, 3° a Portoferrajo.
58 Fanteria a Roma, deposito a Roma.
59 Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Civitavecchia, 3° a Sassari.
60° Fanteria a Mantova, deposito a Mantova.
61• Fanteria: 1° batt. a Pizzighettone, 2° a Bivona, 3° e depo-

sito a Cremona.
62° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
63° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Girgenti, 8° a Seiacca.
64° Fanteria: 1° e 3° batt. e dep, a Reggio Emilia, 2° a Ferrara.

i 65° Fanteria a Livorno, deposito a Livorno.
66° Fanteria: 1° batt. a Bologna, 2° e 3° e deposito a Modena.
67 Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Salerno, 2° a Potenza.
68 Fanteria: 1° e 3° batt. a Rossano, 2· e deposito a Salerno.

69 Fanteria: 1° e 26 batt. e deposito a Caltanissetta, 3° a

Piazza Armerina.
70 Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71 Fanteria a Venezia, deposito a Venezia.
72 Fanteria: 1° batt. a Venezia, 2• a Palmanova, 36 e deposito

ad Udine.
78° Fanteria: 16 e 3° batt. e deposito a Piacenza, 2° a Pavia.
74° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
75° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
76° Fanteria: 1° batt. a Nuoro, 2° e 3° e deposito a Cagliari.
77° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Lecce, 3° a Brindisi.
78* Fanteria a Bari, deposito a Bari.
1° Battaglione d'istruzione a Maddaloni.
2• Battaglione d'istruzione ad Asti.
3° Battaglione d'istruzione a Senigallia.
Bersaglieri - Comando, deposito e sede: 1° regg. a Torino, 26

a Roma, 3° ad Ascoli, 4° a Livorno, 5° aNapoli, 6° a Treviso, 7° a
Verona, 8° aMilano, 9° a Rimini, 10° a Palermo.
Artiglieria - Stato maggiore: 1° regg. a Fuligno, 2° a Capua,

So a Bologna, 4° a Piacenza, 5° a Venaria R., 6° a Vigevano, 7° a
Pisa, 8° a Verona, 9° a Pavia, 10° a Caserta, 11° a Gaeta, 12° ad
Ancona, 13° a Mantova, 14° a Genova.
Cavalleria - Comando e stato maggiore: 1•reggim. (Nizza) a

Napoli, 2° (Pieinonte Reale) a Caserta, 3° (Savoia) ad Udine, 4°
(Genova) a Vercelli, 5° (Novara) a Saluzzo, 6° (Aosta) a Vicenza,
7° (Milano) a Parma, 8° (Montebello) a Terni, 9° (Firenze) a Ki-
lano, 10° (Vittorio Em.) a Voghera, 11 (Foggia) a Torino, 12°
(Saluzzo) a Roma, 13° (Monferrato) a Padova, 14° (Alessandria) 4
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serta) a Lodi, 18• (Piacenzny a Vitöna, 19" (Galde} á Brescia,; 2(?
(Roma) a Milano.
Genio - Comando e stato maggiore: 1° regg. a Pavia, 2° a

Casalle.

.Battagifónfafghi--Šl tit. Àfoisano, 2 iAfoÃdovi, Sei
Susa, 4° a Chivässo, 5° a Ÿárése¿ 69 Veionas16 a Conegliano:
Compagnie operai e veterani d'artiglieria e da costa - P comp.

maestranza a Torino, 26 id. a Napoli, 86 artifizieri a Bologna,
4•id. a Ospaa, 56 atmdiuoli a Toririd, 6' da cosia al Catäpo Sati
Maurizio, veterani a Torino.

La gall rtà el Goltairdo. - Nella settimana decorsa,
scrive il Journdi de Genève delP8, il progresso dei lavori del tra-
foro del Gottardo fu il seguente: dalla partedi Goeschenen, metri
27 e 80; dalla parte di Airolo, metti 21. Totile, metri 48 e 80
centimetri. Meðia-giornaliera, 7 metri. Siccome dalla parte di
Airolo la roacia è dùrissima, il perforamento avviene assai più
lentamente che non dalla parte di Goesehenen.

Í?ineendio di Petrolla. Il Journal Ofßetel del 4 corrente
annunzia che, ultimamente, la città di Petrolia corse rischio di
essere completamente distrutta da un incendio. Nel mentre che
imperversivã un terribile uragano, un fulmine cadde in âno dei
pozzi da petrolio,' due serbatoi che contenevano cireä 50,000 ba-
rili di petrolio s'imflammarono, ed un torrente di fuoco liquido
invase fino la diga di protezione, che fortunatamente ne arrestò
il corso. L'accampamento di Troutman, in cui eravi un albergo,
parecchie caso di abitazione, un caffè e due riméise da cavalli, fu
completamente distrutto.
L'incendio rovina pure Jo6iei pozzí Jai quali estraevasi il pe-

trolio, nonchè tytti i grandi serbatoi nei quali lo si raccoglieva.

Ee isole dMndaman. - I costumi degli abitanti delle
isole di Andaman intorno ai quili i vi giifóri hanno raccontato
mille leggende una più fantastica ed orribile de1Paltra, sono stati
descritti fedelmente, di recente, da un chirurgo inglese, il signor
Hood. Il soggiorno di quelle isole, al dire deÏ sÏµor Ùood, non &
punto aggradevole. Ad eccezione di una varietà notevole di uci
celli, vi hanno poche specie di animali. I porci selvatici e i gatti
sono i soli quadrupedi che si conoscono, ma vi hanno molti insetti,
lucertole e serpenti.
Gli aborigeni non sono cannibali, come hanno pretesomolti scrit-

tori, ed essi respingono con isdegno questa calunnia; nè sono in-
fermi e ributtanti, quantunque non abbiano un aspetto troppo
seducente. La loro statura varia dai quattro piedi nove pollici a
cinque piedi e un pollice. Essi sono estremamente neri, molto più
dei negri d'Africa e alcuni hanno la tinta plumbea oscura. Essi
amano molto la danza ; hanno un sentimento profondo del ridi-
colo ; esclusivamente irritabili si riscaldano per un nonnulla e in
tali occasioní hanno un aspetto diabolico. Gli uomini non portano
vestiti e le donne assai pochi. Essi cospargono il corpo di una
terra rossastra ed a guisa di abbellimento portano al collo delle
collane formate di ossa dei loro antenati o una testa di morto in
un paniere ad armacollo.
Essi sono tatuati per tutto il corpo, hanno la testa rasa, tolta

una piccola ciòcca che scende dalla cima del capo fino al collo.
Hanno raramente sopraciglie, barba e ciglia. Non sono robusti e
la loro esistenza non oltrepassa che di rado i quaranta anni. Hanno
una passione pronunciata per i liquori e pel tabacco. Il loro lin-
guaggio è composto di poche parole dal suono duro e per lo più di
monosillabi. Il loro divertimento favorito, quasi unico, consiste
nel danzare cantando su d'un ritmo monotono, accompagnati dal
suono d'un tamburo ordinario che percuotono coi piedi.
Il loro modo di far alPamore e di maritarsi è assaî semplice: Il

giófŒ õhi de fåéfi páilä i inigfíi, mágik ui certo posee deBa
speciòdelle raie, ciò che gli da if titolo di Goo-mo, ossia giovane
che desidera accoppiarsi. Le ragaze nubili portano un fiore spe-
eiale che attrae gli sguardi dei giovani. La cerimonia consist

semþ1icámente in ciò che la coppia, che deve unirsi, va ad assi-
derdi lu disparte a quivi i due giovani si guardano per qualche
temþo in silenzio. Verso la sera il padre od il tutore della giovane
unisee le loro mani, ed essi vanno soli a vivere per qualche tempe
nelle praterie (jungles).
Gli isolani noti Ab$9iesto che piroghe, archi, freccie, lancie e

reff cofle quali si procurano il lorg sostentement6 quotidiano.
Òuando fu idituíto iÏ primo stabilimänto penitenziario nelle isole,
la loro occupazlóne fâiorita era queRK di frucidáre i condinnati à
di giovarsi dei loro ferri per farne delle punte difreccie,ma a poed
a podo hanno abbandonato questa abitudine crudele. Ora gli eud
ropei possono girará con piend sicurezza in nii raggio di dieci &
gyindici miglia intorno agli stabilimenti, ma al di là di questo li
mite non si è certi di una buona accoglienzi. In questiñltimi annt
glÏ europei hanno dostruite delle grandí capanne di bambu dovei
gli indìýeni che vengono dalle praterie possoná trovar ricovero;
restando liberi di venire ed andersene a piacimento y ma essi pre-
feniacoËo 11 mioggiorrió nel fitto delle foreste e tutti i tentativi fattË
finora per attirarli sono rimasti infruttuosi.

MINISTERO ÐELIiA MARIbiA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 9 maggio 1877 (ore 16 40).
Cielo coperto a Moncalieri, a Genova, a Urbino e ad Ancona i

piovoso alla Palmaria, a Firenze, a Cagliari e a Massalubrense ;
sereno a Portotorres, a Bari, a Taranto e al Capo Spartivento;
nuvoloso altrove. Venti freschi o forti delle regioni Ovest in alcuni
punti dei mari Ligure e Tirreno e nel Sud della Sicilia. Calma

sulPAdriatico e su quasi tutto l'Ionío. Mare grosso alla Palmaria;
agitato a Livorno e da Trapani al Capo Passaro. Barometro poco,
abbassato nel Nord-Est della penisola; alzato da 2 a 4 nini.'nella
Calabria iÃferiore e in Sicilia; leggermente oscillante altrove. Ve-
nezia; 76:f milL; CagTiari Sud-Ovest; Sicilia 760 mill. Venti forti
di levante nelPovest delfInghilterra, a Bregnes, ad Hermanstadt
e a Vienna. Cielo coperto in altri paesi delPAustria. Calma e cielo
nuvoloso a Pietroburgo. Nelle 24 ore decorse piogge a Genova, in
vãri paesi del centro, presso il Gargano, sul golfo diNapoli ed a
Messina; abbondanti alla Palmaria e a Firenze. I venti della re-

gioni Ovest aumentano di forza sul Mediterraneo occidentale. Lo

stato d i cielo non accaina ancora a notefoli miglioramenti, so-
prattutto nelPItalia superiore e centrale.

Firenze, 10 maggio 1877 {ore 15 85).
Barometro quasi stazionario nel Nord-Ovest d'Italia; alzato da

2 ai à nirrr. altrove, spectálniente in Sicilia e a San Remo. Genova
755; Porto Empedocle 764 mm. Venti di libeccio e ponente, forti
in molti punti del Mediterraneo oceidentale, a Camerino e á Brin-

disi. Pioggia; a Nãpoli. Cielo coperto a Moncalieri, nel Nord della

Sardegna e a Brindisi; nuvoloso in molti altri paesi, specialmente
dbl Sud d'Italia. Cielo Ituvoloso nella Gran Brettagna; coperto in
molti paesi delPAustralia e a Pietroburgo. Nelle prime ore di sta-
níattifa forte burrasca con seiriche elettriche a Ýera. Nel periodo
decorso piogge di non 1migW durata a Genova, alla Palmaria;, a
Èrenze, nelle Marche, ín vari paesi delle provincie napoletarie ed
a Palermo. Venti forti ad Alberorni, a Po di Primaro, a Cagliari
e al Capo Passato. La scorsa notte burrasca a Camerino. Sempre

probabili venti interpolatamente forti od assai forti delle regioni
occidentali. Vi è qualche indizio di non lontano miglioramento
dello stato del cielo.

I I



1876 - GAZZETTA UITICIAÎ& DEL RËGNO D!ITALIA

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA

del dì 11 maggio 1877.

hlere hIero CONTANTI FINE COBRENTE TINE PROSSIMO

YA I, ORI soumssmo meninle venuto
LETTERA DANARO I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . , , . . , , , , ,
26 semestre 1877 - - 70 05 70 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 OjO . . . , , , , , . . .
1* aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certiilcati sul Tesoro A OIO
. , , . , , . .

2° trimestte 1877 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . is aprile 1871 - - - - - - - - - - - - - - 75 25

Prestito Romano, Blount . , , , , . . . .
- -- - - - - - - - - - - - - - 18 -

Detto detto Rothschild , , . . . . .
1• dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 28 25

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . , , , .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici & 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2•semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . , , , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RenditaAnstriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. , , , , 1•semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - ,

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
2 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - -·· --- --- - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . , , , , . 1•semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1120 -

Banca Nazionale Toscana . . . . , , , . . 26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - --- - - y - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1877 500 - 250 - 416 - 415 - - - - - - - - - - -

Societh Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . .

. . , , . . . . ,
2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . , . . . . .

1• aprile 1877 500 - - - - - - - - ... - ... - - - 387 -

Compagnia Fondiarla Italiana , , , , , ,
16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . , , , , , , , , .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - ... - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , .
2 semestre 1876 600 - - - - - - - - ... - ... - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , , ,
-- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - ... - ... - - - - -

Buoni Meridionáli 6 per 100 (oro) , , , ,
- 500 - - - - ... - - - ... - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba , , , ,
- 500 - - - - - - ... - ... ... ... ... - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro -. 537 50 587 50 - - - - - - - - ... .-- - - - -

Societå Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1897 500 - 500 - - - - - - •·- - - - - ·-. - 585 -

Gas di Civitavecchia . . . , , , . , , , . .
- 500 - 500 - - - - - ... - - .... - - - - - -

FioOstiense.......,.......... - 480- 480- -- -- ...- ...... ...... -- --

C AMB I oronm I.EHEEA DANARO kmÎHÎ6
2 OSSERVARIONI

Ps•eest fattie
Parigi..,,,,,,,,,......, 90 -•- --- -

Marsiglia. , , , . . . . . . . . . . , , 90 112 70 112 45 - - 16 sem. 1877: 72 02112, 121(2 One.
Lione.................. 90 --- -- ---

Londra , , , , , , , , , , , , , , , , .
90 28 22 28 17 - - Banca Generale 415 60.

Augusta................. 90 - - -- --

Vienna.............,... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- -- -

Oro, pessi da 201tre . , , , , , , , ,
- - 22 66 î2 64 - -

Soonto di Ranoa 5 0/O . . . . . . . . - -
B Deputato 44 Forsa: LUIGIONI.

E ßindsoor A. Prunr.

Osservatorio del Collegio Reinano -- o maggio 1877.
AMEzEA DEI,I.A S'fAEIONB = AÛm gg

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom,

Baronietro ridotto 157,6 758,8 958,7 759,3
a 0 e al mare

Termomet. esterno 15,5 19,0 19,0 15,8
(centigrado)

Umidità relativa... 86 58 51 80

Umiditã assoluta... 11,27 9,48 8,32 10,30

Anemoscopioe vel. SO. 12 0.80. 27 SO. 19 S. 10
orar.medisinkil.

Stato del cielo....... 7. cirro- 9. quasi 3. clrro- 10. coperto
cumuli coperto cumull

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dálle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo- 20,00.- 16,0R. I Minimo - 12,7 0,- 10,1 R.
Pioggia in 24 ore -1.mm 4.

Osservaterlo del Collegio Roniano -- 10 maggio 1877.
ALTBEEA DELLA STAEIONE - 4g. 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,1 761,2 761,4 961,7
a 00 e almare

Termomet.estern 16,4 20,2 19,0 15,5
(contigrado)

Umidità relativa;.. 19 54 54 76

Umidità assoluta... 11,00 9,58 8,87 9,92

Anemoscopioevel. SO. 1 SSO. 22 SSO. 22 S. 7
orar.media inkil.
Statodeleielo....... 3. veli- 8.cirri- 6. cirri 8. poche

cumuli cumuli stelle

OSSERVAzzoxx »Ivansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo - 20,9 C. - 16,7 R. | Minimo ..= 13,0 0,as 10,4E
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9· BANGA Ð1NDUSTRIA OPERkJAi (ËfRIñNZE) VEË A U IZÍ k

Nel gior 2 gingeno 7 ayantijl Seconda convochziËne. notpàinè ad is úzá lei
seconda sezien 441 Trihänali ikil gesemlilea generale sarà tenuta il d113 maggio corrónte, a ota aat, nel i lic Palm r ei fxN co ,R'n i es a caarine sit nuovo logale della BMIlea, Nia delle Rege Ronng, p. 1, P. 9• P¾r gelihprare prizzata la primydel marito G cérao
$Ê$aga rota e

e esso ut sägnente
orãIne deÍ giorno

a

1
a ialla vendita giudiziale el seguente f• Appr ionè del biiÃÂcios quaf a e e i r j>rfoDüo.

l' ant à di 26 Comunicazioni del Consiglio 'emthinistrazione sentante ed amministr tríce del mi-

n. 455 connnante da un lato i beni del pcPartecipazione el completato dollocamento delig prima serie delle rogato Romano Francesehtyièvi Ca-sig. B'ennieelli, dalPaltro il LudgoTi0 aliioni vour, num. 116, fu ottenuta la venditadi S. Appollonia e le strade. 76 Einisstõnè 4611â s onda derië delië azioni. giùdiziale dell'infrascritto fondo a ca-2226 PaargBenour uscière Ek in asN diMgtt ITellé precedenŠ proppate $che än in i st eSo Nònîina 41 liquid fäi'i. in€dia dBIld áfes fu Logú¾¾iini,R.sTRIBUNALECI¥ILE E OGRRE
ite é TIn o 18Ty iii vitti di sénteniä del ¼igitor getdr&DI FROSINONE.

ggÛ0NaiglÃÀÑ'Äfnf¾in$8tf*agidirs Fundi gH) gandM degBando. 238 Av MARCELI O DEI ff. di Direttore a i e asivo gmrao 10 atti gm-(1 puJA l ieSp ien B)
Che nell'ineadte tenutosì SWudi àIbsottoscrittercancelliere de tribu-

( p icagpge) del Ja äptile 1871 fitnise delibératatiomale suddetto reca a pubblica notizia SOC ETA Ä$ OÑ ÏMA offerente mailano Raparelli, davitei-
an imerar 9 12a rà*Wafa?..'iiaYaR mira rien rovra ekworra' a urne "" S ver e=***

its de l I t Son Ëazione de1Páñiingazâ generale dégli AzionÏsti. tto de ess o giSoinoeseculati ad istagma dtDosta avregato Il Oblisigli« dientiniituidtraiidif& inuêõàuta del 5 maggio coréente há néliþë ÃWarine, oserse raina..t.Giovanni ed a cyico di Ueccarelli rato di confocaredi signorì àsiollisti inTadananza gestetale ordinaria, à teririini déL sut gräzzos di veidita attge*Giâcinta e Minotti Guiseppe, conmgi degli articoli 2k27 em degli statati obeialig poi giorno 30 tienio chrrente riormen iädicafo e f(uindiil maggioredi Frosinone•
aHe are ånä ponîëridiane, nella sala 4ella Borsa del Commercio in Torino, comiilessivo pfëzzo di lire 1984.Descrizione degliptŠnili. Via'delfOspädale palazzo della Cainerä di Coinmercio.

.
Petctó si rende gubblica no i$Utile dominio della casa composta K comiriciare dal giorno del 10 cofrente inaggio fulnbio alŠlà Direiione che alPudiefity ehe ai terrà da neitadi,due piani, sita in Erasinone, con- della SócÏetà, vii Accademia Albertina, n. 3, in Torino, ricáverà il deposito preturš¾iTraspati Iielgiorno9 nove)trada Corso Vittorio Emanuele, in delle azioni pek intervenîte all' duáàtiKa dalle ore 9 alle 11 antimetidiane e gitiguo p#eksiiñõ Ventafo, are anti-mappa al n. 1547, sez. 16, confinanti dalle 2 pile 4 pegagridigne. meridiane 50 procedeki a nuovo in-Ferrante, Marcheglani e ûeecarelli. Torino, h 6 madiio 1gn. 04ato gelystabile- qui descritto:Util duiniirio deflâ ada di un sol 2211 m Térreno vignato, cannetato e potne-Vano a pian terreno ad uso di of911¾

lat poeta in territorio di Grottafer-a al n. 88&, sez. 1·, conananti MAS 40 REGIO TRIBURLECÌVII Ygt NuñipägP diep, gongnaapegje-strada, eca. kubbiëà¾o ) at Rogna, van co¾ aol 0xuelatani, a ponenteL'in to sara aperto in un sollottp Ad istanzi dei signor MaÈÍano am, con Domenico Cantarini, a tramontanaet in base al prezzo di lire 1782 gg Ad istanza dél dig.Ÿrancesco
ini, domiciliato in esta - colla strada delli Squarciarelli ed aDalla elleria del

. tribunale tier nelifspiegesta qualinca à
Io Minestrini Giosafat Åso inés ioine con il vicolo vicinale del-rile 4 asi o sfat usúîefe press te reata al paraefeatin rtù sen ged g d en ye a

2236 CAnmor Cant.o vicecane.
ma

e le gorr lonal febbraio 1877, registrata a Rom il î ne 1 ri 1407, 1448, 1409, 1410,
OTIFICAZIONE Diþ¾TENZA qualmente sotto il giorno _9 del pros- cata il 16 dËlo te in à ed i L co dizioni della vendita sono lle-Ad istanza di Lücka Barloo, domi ne t e ci 11prima seziocx e beguito di decreto rilasciato dall'ilLmo scritte nel bando depositato in questacmratolin viaUfficidelPEm. ri n du a l'I uto à a asa el a eoe e

signof Gi cÎnto Sanrag ifa Gregd itha, un e
, distinfacol couquale viene autorizzatil'eseensione raspati, li o maggia;1877.Io Éottosofitto us ier èl triánn íà numbid di inap§ IN UK ifo úðlÏ #ella prefata sentenza inimediitainente Ãlpeancellierð ŸOMJNI.citile di Roma ho notificata la sen- signöra Costábza Ferruri del fr ei apoxla metiûca ReiFattodi firecetto,

tenza resa dalla 16 ses dello stesso seppe, vedova del fu Marco Ghirel col prees t atto ho to InFrmazine ESTRATTO DI BANDO
a ir2e i 20 $ à ÉS) é p 88Þ o ri t enon a ge

debitri
i ceeguito do i IIIo, reaËànza ee di piabbÌieazione)Rita iri forma esecutiva il 1* corrente La vendita avrà i logo coÏle e ndi- mora , di spogliarsi immediatamente Nel giorno 8 luglio 1877 alla pubmáÊgio,' collaitiale si fdin&4s fen- zioni stabilite nel relativo hand& esàg dall'incarico della riscossione delle ren- blica udienzA deletribunale di Viterbodita al pubblico .ineanto della casa in Apertaanl:yrezze eh d'istante ha uf_ (lite dei fondi di cuï nella prefata sea- ei procederà, ad istanza di Giuseppevia Tomacelli, an. 142, 143, in catasto dyrto a forma di legge in lire 13276 tenza, dÛlidandolo che sott'oggi stesso Colonna e a ilannoJi Antonio Rovanial n. 458 confinänte Merolli, eredi No- Roma, 7 maggio 1877. yerra immesso nel possesso giudiziale e Fratteeseo Romali, alla vendita giu-vell y Ëetta via, a cgrico del ebitore ,grogram MINEST BBOÎ67

Û Seqüeßtf3ÉRriO BOminatO colla rilodata diziale di due fondi stabili in Chig,priato sig. Pietro T di - sentenza, signor Temistoele Rossi, con apettatiti aLprimo, e di quattrain d ttaa residenas, domiefli e mora. ËSTRA TØiÌËANDO. i mezzi-dalla legge consentiti. terra spettanti al secondo, alle cundi-Roma, ti maggio ÍŠ71 "(21 y 241Roma, 81o M18N7E TRWI USOÎ€rO. BEnOSI ÎSepre obËbunaÎeœi i2243 ENRICO ËASTRELLI USOÎOTO. Nel giorno 19 lugho 1877 all'udienza gio 1877 sulla base delle perizie dirm-el tribunale civile di Viterbo avrà NOÍÎÍÌCRZiØRO O Citažione. aufte di tre decimi a senso di legge.AVVISO. luogo, ad istanza della Cónfeat&nita Ad istaliza dei signori Lorenzo D'Ot- Viterbo, 7-maggio 18771Ad istanza della Congregazione di
di

.
Orsola di Viterbo e a danno di útea e Pietro Montellimaali sindaci 2216 Avy. Ë. I I.Carità di Roma quale amministratrice alho Biscetti, di Bagnaja, la ven- definitivi della fallita Compagnia Lio-

naciere del tribunale civile e correzio- redaitó dal cancelliere di nel tribu-
a comparire avanti il Regio pretore 4$ piazza S gidio di procéderà alla Ven-nale di Roma ho notifieste « termini naie in data 16iiagkio siill baia delle questo m ndamento ur via del Gesu ðita coatta a sabasts a danno di Pel-Irl a ic 081461 de C i ed apro 9 eriezie diminuite di un decinio a senso

r a
18 7 l In0s t er eri i de I e est a ne pe u

Via delle Coppelle e Pozzo delle Cor-
faro Antonio fu Giovan Battista, rila- lido il detto sequestro, _colla condanna im onibile di lire 525, e l'asta saràBacchie. sciata dalla Intendenza di finanza di del citato agli interesst e spese tutte

a Ërt sul rezzo di lire 5118 60.Caserta per parziale tramutamento di del giudizio. p a p
sle

oma, 9 maggio 1877•
rendita iscritta, Roma, 9 maggio 1877. Per l'esattore comun2242 VINCEE¾O ŸESPASIAx1 MBOlore• -2262 ERNESTO ŸžLIANTE. W3ð I/neciere ALrosso BALoazzz. 2239 Ovosavo Rurial



47YISO D'ASTA. - 4ppalto per la costruzionedella attada EÑBe 4 ermini.

ßi deduce b ot me maggio alle y t i 3
ore 12 myrid. nälla sala inunicinäle di Salemi, innanzi il signor sindaug, o di Sent; pote guanto segue:chi ug farà le veci, sarà ap eto l'ipeanto col metodo delle offèÑffseiede io L'appp}þ pi ja pgr AGR ASAi e Alesi sette, tioè dal giugno 1877 al 8
grete yel suddetto appalto,ggirAle consiste nei lavori di costruzi ees epþj.agg.

e.temazioge della strada internò di Salemi denominata Porta di hŠl Il canoge a o d'appgÌto di lire gg§iping .4000).
l'esecuzione di tutte le Upere cönippese nell'estimativo dél 20 1116 1¾74, a Gli igpati gþngo ppy,rugsag gipÌferto segrete presso questa Intendentempilato dall'ingegnëré Leonandò grèviti, nello importare di lire 46,000. nei InoëÏ atahigtj ggÏ reggiggego aglia Contabilità generafé dello Stato
Ndsfúno assere ammesso ä licit re all'asta senza un egtificgg g id?; gypto con . gggpto 4 ,ggthemigre 4870 ft 68Š$, Îi íà aÍ¾g d

ge;tà Ä Èrma di un lagegnere la esercizio della offiféidne, o Ëâf snigaeo ¾el nigrigigge ggl giprgp yegyno plaggio NÙ7.
proprio municipio, elorrà inoltre deppsitare prWso 11déiretario conit ißlfit Lo^0kiunque intenda concorrere p}ggggg)te 41pgrà antre gle sobegafosommerdì lire2000 pet enitgon rpválgoria, la quale sarà restituita a ghi non Igyprova #i aWORA Àñpgaitggo A garepzia della medebima nélla 'i'esdagia
reetú& Reliberatapo• yigetale nya gomma agnalg al gogieesimo dei USEDRO BáBRO Bulla base

'iinprenditore dovrà nel termine dj quindici giorni firmare l'atto di sottc¯ quale viene AB4rto 19peapte, & cioè ga gomma lire 2084.
egon ango ip cauzione dilige 4600 in numerario od in biglietti della 50 L'offerenge doýrg aglge nella sehydf Yn8iár% WI MóniidiBo da Ïífi biet
lonak,ovyprp gi reggita al latore sul Debito Pubblien valutata al
rsg, p dietrp di già pgà iritto ally pgetitggione delle Jire 2000 nella città capoluogo della provincia.

e per capzione prgvygoria, gon si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominare.
In detto giorno eit ra si pi•onederà aÏl' ggiudicizione per appaito ? FrenAo gueañatendenza di anama e le sottoprdetture di Piaza Arme-
ruzione e sistemañióne di dette operá iñ3iñañšo äßa sommaà ge ging e di Terranova di Sicilia saranno UstêhlAbill Tgþitdli it'àngfäyhè R
n conformità Al espitolato d'appalto formulato dalla Giunta 1în hono formare legg del contratto d'aPÔal

segret cmn ne e ed o p Iteanic a te i ez di AggladicasiÑne sarà dal gÏ

47au orita che prestederà l'antaieterminerà in RBOLO XopøyzioneÆgyranno 4? Acendosi isogo allinggiudicazione 31 ubbHelorà il 40rrispondente af
essere le ófferte di ribasso dtiraitte PWderg dellA candela. Viso, scadendo col giorno ventotta snaggio 1877,pHg ore dodici meridianed
avvelinta Piggiudiëñione si potraligo goÊurre oËerte di rihaaso man in- periodo di tempo pár le oferte del VenteaÍmo, & tgrinini €ëll'artiëolo 98 à
fetigri délientèsinîo adt pfezzb dellajggnidicázionefino alle 12 nierid.pnecise regolainento di Contabilità sticcitafö.del do o I dd ò

ge i co a lo eërta coi certifleati utiÏe prepputate le p¾ep‡e Sigmissibili p termità

e gÈverË!mo $1Àe Ï pfmalità prpspritge dahegolatgento sulla
Il rtic lo 99 del legolamento Igedesiino pi pubblicherg Ugvvigo pel apoya

Con generale dello ßtifd. Jacapto dg genetsiil giprgg 4 gmgno p. v., elle ore dodici ineridiane, col th6
et tEÌ carÏco del deliberatario. toÀo della estinzione delle candele.

Ato dalTilazzo Municipale di $alemi li 18 aprile 1877. 96 Entro dodici giorni dalla data del déliberamento defleitivo dell'appli
Il ©îda GIUSEPÈE ÉIACp 42;ZI EgVARA. il deliberatario dottà addivenire al}g stipulazione dg1 cogtrattognorma 4(

2282 '74 &g etä¥iol ŸÈro ËAVARA Gásspa. I'ggtieplo þ del capitolataf'oneri.
Ò La definitivg apprpvazione dell'aggÌndinazione 4 siservata al Ministero

ÛÛÛ ÜÌ¾Ù lÛ ÛI gÛÔ Û pelle Finanze spe fagfe peereto da regiptgarpi alla Corte d¢l co ti, salii
ffp p ey'yt. 122 ggi precitgo regolaindáî9.
caltanissetta, 8 maggio 1877.

18 22 9 Dinieydente: B¼SS&NO.
Alle ore 10 antimeddiane del giorno 29 ma lo corrente, in upp delle §àle

di puësynnicio ai¾pttoûPetettáte dinanzi§1 sett ritetto Abeireindado
coll'tht€rvent del lègnori ginga#i di Úggli, ènÌi y¾i Önitáf, o di cái per
si, y addiverrà ai pubblici ineanti col metodo delle candele per Pappalto

della

ostryzione della stroga pomunale o¾ligatoria fr,a Onifai, Irgoli e
Lobuli, che si stacca dalla meionalega Nuoro pd Orospi ppt gitg
detto Conca Columbos, della Ínngliezza di metri $10, per ik
pFezzo di lite g 000.
L'appalto earige4bergte in favore di chi avrà fatto-il miglior partito di

rlhassa gi presso anzigetto,consvvert(nza che ogni offerta non potrà esseré
interlote a lire 2 per cento.
Ihm sa rirãàne Vi:iaolata all' see; nza del capitoli d'app to in data &

aprile i§g, ont usiþÏli sþ eg Ilg Ofp gafficio, nitamente a
tuti À cå¢te finito pai·te 841 prp to.
Ter essere ammessi all'asta gli t.spiranti dovranno:
1eEsibire il certificato d'idoneità a nbrma Käll'ait. 2 dpi capitgli sudgetti.
26 Pi¶ëentaré à titofýñi gugione pyövsisoria la epinpa di lag efXXVm mo-

a filegaly.
La canzione deflaitiva voluta dall!Art. 4 del capitoli anzidetti è determi-

nata in lire 8000, la quale nog ggA accþttata che in numerario od la cðdole

del Debi‡o Pubblico al porfatore per la tendita di lires...
Non si accettano offerte eondizionate espresse in termini generali.
Si darà principio BI1ayori appena fatt la regôlare ponggna e Sargano i

medestmi ultimati nel térnitaesdi inèál trenta come è stabilito dall'articolo 12

à i îliù Nolte Witati capitolt.
Tutte le Apese dia a, rogazÏpae d'ptto, di bollo, di registro ed altre re-

latifejl conträtto ggno a carico dell'apppltatofe.
Stranno in corso d'opeka fatti all'appal¶atore pagamenti in acconto per rate

di like 10,000 ¿aduna a disgrä dei cori'Iàpondenti avanzamenti dei lavori rego-
larînentie eseggff, sotto deduzione del ribasso d'asta, é di una fiÌÌenutá del
diußó i garañaia d4ñÀesatfándempiniento per parte dã11'appútatore stesso
di tutti gli obblighi cogtrattugli.
Il deliberatario dovrà etipulare il contratto nel termine di giorni 20 sue-

cessivi all'aggitidicazione.
R te mine utile pey pippentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato nog

infgrigi al vaat¼áimo é stabilito a giorni 15 successivi, che acadrå col mez-
zogi dgl giorgo 13 giugno p. y.

Nuoro, ad41 6 maggio 1877.
Per detto Unicio di Sottoprefettura

2255 12 ßegretario: G. DEL RIO,

00NMOIA0 OSPITAIARRO lH MANTOVR
AYYISO DI CONCORSO.

«In seguito a rinuncia presentata dai ignoti proÍegged dátt. Aggplo M41-
zucchelli e dott. Delso Montannii resta aý$$tó il condörso a tuttoil31maggio
871 af úgtiÄi cÑygtgó pinpÛip p þÎ mgdico-chirurgo sepondario residea-
pisi# presso 11 cliÍco O4pitale di Mantoya, togli annui stipendi di lîre 1600 of•
tre il diritto a pensione in quanto al primo di detti posti, é di Kre 100 oltro
l'alleggio, legha e Inme, in misura deterniiñath, in titlantig secando.

JA gonferimentë delÏa panea dî úliiË go imgÑ Àergi g ermingto dai
tqli ed egentninnentè diosame che glí apparenti apvranno enbire a termine
degli articoli 36 e 88 del regolamento iúterno, e queHo di medico-ohirurgo se-
¼ondario residenziale dai súIi tÏtoli, gio ta il dialloofd dell'art. 4) del citat†
egolamento.
I ébric6rrenti dovkanno prodtirreantró il predetto termine del giorno 81 cor-

tente mese la prqyip istann in bene da cent. þöntenente la pigstene di
gn domíbflio ist questa cit à ýef te everituäli õomunicazaçãfa'pilicio; õgrredaß
gei seguenti doetmfekti:
A. A Pol posto Él chirurgo primatig :

1. Atteitató di citgediganza itaÏiana;
2. F9de di nascita;
3. Fedine púlitice-eriminali;
4. Attestato di sana e robusta costitulone4
5. Diploma gi laurea riportgtp in una Università delRegno nella facolmedico-ehiÏurgica-:dstättica ;
ß. Attestato ¾i piafica negli SRenali
7. Tutti quei documenti atti specialmente 44omprgvare gespreizigpr

tico del concorrente nelly'chirdgja, pgggriõîa ed aculistica.
B. - Pel posto di meðie -chirurgo-segondario residenziale:

1. ß¾gstato di cittadinanza italiana
2. Vede di nascita;
8. Fedine politieg criminali;
4. Attestato di sana e robusta costi‡uzione;
5. Diplonm 4i dottore in medicina e chirurgia riportato presso si

delle Regie Università del egno.
Gli obblighi inerenti alle summenzionate cariche sono geterminati

norme di servizio interno di- questo civicó åpédile öhtènsißili pfessä la 50
teria del Consiglio.

Dalla Residenza del Consiglio Ospitaliero, Mantova, 2 maggio 1877.
Il Presidente: Avv. ANDREA BOTTURI.

2833 Zi segretario; Dott. gynico EABEGGI



INSERZIONI DELLA GARZETAI'A U3FICIALE DEL RËGNO D'lTALIA 1870

AMMINISTRANONE DEL CONSOliZIG
per la strada comunalg ein)Rgalè¾a Francavilla Fontans REGIA ggg¶¾TTURA

4. Naraano <h R. Giuseppe ÐELLA PflOVINGfA DI AQUILA DEGLI ABRUgZJ
Avviso d'Asta.

Agrise d'#gtg
ne 'n c u in fa ani ca illa Fonpt i al or 6 oe ESPERIMENTO DEFI I IVÔ pr l'appatto della sommini-
ed innanzi al presidente def0dúsarzTó e Odnsiglfä ûì XItimîtilstiàài ne, in .GZiotio ÑA fißÉ¾¶ $Ìß &#R$ $ÑÑincanto per Pappalto dei lavoti per la coatkuzionë dëlli siráda comunale Uli-
bligatoria che da Fiaticaville giunge al comune di i Marzano, secondo il cor- penale di Ñ¾hnOud.
rispondente progetto d'ä¥té dei 30 glügrie 1814 otiigitéo dálfingegådfráiánbi In seguito alla ofetta di ribasso del ventesinio per l'appalto del i--Ignááto Bernardini, debitautënte appißvato, e sotto 18 aondizioni stibilite ne3 tura di commestibili e combustibilj alfa Ops; penale di Sulmonacaliitolato genera14 di aligãún, Ál (nälá trovasiunitàlánpþëndicó piänäÌfi Nel giorno gi mergledì ffè¾Ïië"niëàè di riikk ell Mrâ¾2 merld he,deliberazione 9 aprile £879 dell'Asseniblea generaie· inina saÏä néliai. préfått4ri, inŸkiziR diinof"§iefetf6 ed à clå"ÍG -I?enminiata o¡iera dúvià esserð Ásè Ïta à miliára e non a corpo sul pre- f.gggggi, if gfodådarà bÑf LàiðàÑ $ili ðaridêÎa véîgiife eil igo ei
suntivo valore di life 60 mith, salvo il iàûltäto della laisi a'finklè, e nel t ramento del suddetto appalto.mine com'è preciadte dalPart. it del dubitoläld ii*añÿalto. '

ÚààifÄ äufngi ti dioff¾inúnt ei ognilgte sulla bas¥W i ezzo se
All'appalto in pårdia si prößeddfi col metodo deWaieatinzione della cändelä giát•a il giladrá Í álée, e å off rte in fnÏakko ifda o inn asetÑl iferf6r

vergine, e sarà aggiudicato all'ultimo e miglior offerente; ben intëii ohn 11 à centesimi venti sotto l'os rv4uz &$ll' i
ribasuo non potrà essere peteiascurfa liëttazione inindte deÎÌ'une pBy 6ento Friid 18TÍ
sul suontare della tariffa dei §rezuï yiër ttitte le opeféindiente Bel riiedesigi a i dá 'o a e

I concorrenti dovranno giustilleare la loro idoneità, per la esatta e rego- dell'importare del lotto o loti i giîàTi vtúlke%ìted elate Macuztúne delPopdra, triedianto utí oertifibafo rilasciato%a hii li egneÍ¶ L'aggalto gyg púnpipi? 921 1° maggio 1877 e teråÌñerà col 31 icemiggdel Gento ivile in atlività di aervizio þér lo Stäto o pet 16 ýfôvfâcÌë, ò?veió 4818, colla condizioni stalfilité 44 relativo capitolat?.da un architetto as6ritto all'Albo giudiziario con firina auteàticata dál si g¡ aspiranti aiŸaata dovranno giustificarg presso l'autoýg preposta allodace, nel quale certificato aid fattõ defluõ delle prindtpai! opéié ån esso ofÑ incanto la loro idðueitä e rgâpònsabilità per >esséŸë âmnfèssi a farvi partito,rente eseguite, od all'eseguimento delle quali abbia preso parte , e thtfo termine dell'art. 6 del capitolato.ond'essereiniinedsi à Ileitate. - Essi dovíanno inoltre depOBîtäi·ë vel14 mañI deliberatario entro otto giÔ i de 'gg gieggggg govràdel segretario comuriale a garanzia delPant¾ Ia somma di lire 400 él¥ vbfil se tirsi per la stiËIËazi n (gl epn di peråere igrestitultà ai partitárt; mend quella delPulttino ággiudiòàtätio. '

Êa. Do rh ifeÑeátire tin AdqiÑ d à à
"

o gje, pL'aggiudicatario definitîvo äll'atto della stiputazione del contratto dovr lånfi fesponsabili e di grgdi pto d01 e, o s¶pmm rgprestake und cauzione definitiva di life 4500 in uno dei modi stabiliti nel ca ná cauzioñe coriisiÛiidänfË Ël ÍlË el 1 n a img ess,pitðlèto gBitðralè alParticólð 4.
incolo di cartelle noming g) IIo Stato o co pos:Le spese tutte tuntö dell'asta, quanto per la stipulazione del relativo co di titoli al portatore delÏo a pgfýg g gaggaletratto, di bello, di registro, copie di contratto e acumeng anneag, anderango nella Cassa dei depositi e ý i.4 béab fotale den'aggÍÑdièntulo. L'assuntore delÌa ŠrovvÏstä "pine avrà a gia; po-Súanito igí'iricalito osservate le formglità rity dgi regolamepti geRg lazione nel forto deilo stabilimento penate co , gg gualirali M Vigore
lovrà corrispondere alyAlgministraziopp ggtg gerLe altre condizzom che si rilevano dal capitolato generale, unitamente al ¿ácno.progetto sòho depoëitûë (Il qãeãga sekleteria Womunalè di Frane ÏÏla fog- aggo e carico del degUggtarig tugt ,

di boll regi-tansie el rendogo okteilsive § dillunqüë dariát 16 orn d'uffigo· s ziòûë dál nöntrattö éd álFå felitive.11 terminä utìIe per presen re offerte edl ribasso di ventesi lo s¾ pr o resso la p efetturg di Aguija e la go top u agg sq steg-di agkindicazione acadrà col giorno ii Rel mese di giugno BRO eagtve. si condigioni deÌl'appäÈo,Dato a Francavillä Fontana, addi 28 aprile 1877.
Il PferidesitÀdeÌ Ôo abeziÚ:AFÈAN0ÈSCÓ CATANZA O.

2218 I Šàgrgario Comun FoM délla formtura
in seguito al ibasso d'astaR. PREFETTURA DI BALERMÒ G Ë N Ë Ë I

ppr ggni per AgWAniso di seguite deliberamente, sem MMA seguito dello igqgg tegatosi il § corrente ruese g qqgsþ grefeiluta
conformemente allo avviso di aita del 12 aprÙ$ scorso lo appalto dei lotti 1 Pane bianco Chil. 25000 00 0 50 0 498 11825 00e ggspaß¾rig ¶eg guaggig di & §. dèlla ýrovinefa Palerrno ange Pane pei detenuti sani. 188875 00 0 88 0 38 49ž08 àprovvisorramente aggiudicato hietro fottenuto ribasso di lire 3 per cento perciascun lotto come segde Vino. . . . . . Ett. 180 0 4 80 32 164 8789 521° Lotto. Oggetti di panno gre 28,320 $1. Aceto

. . . . . . > 12 00Mý 00 2 704 2991 (2(Lotto. Ogget§i di cuoikmi, pagsarnanterie ed altro lhe 10,W9 18. Riso.

. . . . . Chil. 18700 0 0 85 0 n't 9729 41
6 7Il termine utile, fatali, per rassegnare oferte lotto per lotto in niminazione ))gumi sec 1 7 0 Öf ÔÕdel detto presunto lirezzo di deliberamento, le quali nón potfáñiid essefë in Patate . . . . . . > 10000 00 0 09 0 085 851 40feriorì al ventesirgo, e dovranno essere sceompagnate dai depositi e certificati 4 . . . . . .

i 8700 00 0 07 0 066 245 01 3934 $prescritti col suddetto avviso, scade alle ore 12 merid; del di 26 correlité Erbaggi . . . . .
i 26000 00 0 12 0 i Ï55 2Šdá 00maggio.

Tali offerte saranno ricevute in questa prefettura; ma ove più diuna fosse Olio d'olivopercondim. 2000 00 1 40 1 324 2618 80presentata, sarà preferita la inigliore, e, se uguali, quella rassegnata pritää. 5 Vetrolio raffineto
.

.
6196 (0Palermo, 4 mággio 1W7. Olio d'chvo penilámin 8000 i 1 25 1 18 8 47 50

Per detta Prerettura
2228 Il Segretario Dekgath G: CACCIO'· Str i to .

.
3 00 0 2 0

AVWA O D'ASTA FER AFFITTO nova
. . .D

Alle ore 11 antim. di luneâi 28 magg o 1877, in Vigevano, nelPufficio dei Pil Legnadiessenzaferte Mir 15000 00 0 30 0 284 4257 00
Stituti si prese erk innankful set aéritto R, comtnissaffo per le 07066 Pie idem

. . 8Ë0 00 0 5 0 00 7 8 96 5685 98Vigavano ai pubblici incanti pe PËfiitto dóffeënnale ijak & dal'It Paglia 150 00 0 47 0 634 95 07%mbre 1878, in favore dell'ultimo migliefogetente, dellá Pouessiefie Olaj di Foglie di grano Ëurco 500 00 1 30 1 23 614 90Mtari 96 66 22, sita nei territori di Ceretto e S. Angelo, die proprietà deH¾9§4ale, sui prezzo di lire 12,000 annue, e colle norme stabilite nel relatNo
Totale L. |108612 62ag

a v no, 16 maggio 18TI. Aquila, 2 maggio 1877.
224 Il R. Commissario: E ÐE GIOVANNI. 9183 Il Consigliereincaricato: FERRARI.



1880 4NSElm10NI DELLA GAZZETTA JFFICIkhE DEL IDEGNO D'ITALIA

SOCIETÀ FERRO VUOTO' CA31BIAGGIO (Mano) AMMINIßTRAZl0NE DEI,LORIlüYINCIkWB0LOGNA
(1E púbblica ione)

Gli azionÏsti sono à6nŸócati in aidembles genèrale straoždinaria in piažza
Mercanti, n. 4, Milano, per il giorno di lunedi 28 maggio, alle ore 2 pomeri-
diane, per deliberare sul seguente

árdine eÉ*gtorno:
1° Nomina del presidente e del egretario dell'assemblea á termine del-

l'articolo 18 dello statyto.
1pprovakiorie del vorbale delfassemblea generale del'29 oprile u. s.

8• Partecipazione della rinuncia del Consiglio di vigilanza ziominato nel-

l'assemblea geneyele del 29 aprile p. p. e conseguente nomina di-un nuovo

Consiglio.
4• Dimissione del gerente e relatiie déliberazioni.
þino alle ore 3 pom. di lunedi 21 corrente alla Cassa della Società presso
ilgepgpito a Catlo Cattaneo, n. i, si riceverà il deposito di azioni volute
dall'art. 12 dello statuto.
Qualora nog giorgo suddetto ngn intervenga il numero prescritto dallo sta-

tiito, I!assemklea avrà luogo 16 giorni Èopo, cioè l'11 giugno, e sarà valida
qualunque sia il numero degli intervenuti.
Si avverte ahe nell'occasione del deposito dei titoli per la suddetta assem-

bles stepplicherà ai medesimi il timbro portante le modifleazioni approvate
dai decretì Xealis2 ottobré 1875 e 12 aprile 1877 relative alle modificazioni
della ragione sociale ed alla riduzione del capitale.

Milano, 7 maggio 1877.
IL CONSIGLIO DI VIGILANZA.

ESA DE CESQUILINO
(16 pubblicazione).

er deliberazione pres dal Opusiglio di Amministrazione nella sedyta del
23 aprile p. p. sono convocati in assemblea generale ordinaria i signori azio-
nisti della Società Juppaa den'Esquiligo pel giorno 30 del corrente mese di
mairgio nella sede della Società in Genova presso la Banca Italiana di Co-
afruzione.

x•ðine del kiorno:
1• Relazione del Consiglio di Amministrazione.
2• Approvazione dgl bilancio sociale al 31 dicembre 1876.
8• Nomina dei consiglieri.
go Modificazioni alÏo at uto.

Aerertenze. - Per essere ammesso all'assemblea l'azionista deve posse-
dere almeno 20 azioni e depositare le azioni,possedute nella Cassa della Banca
Italiana di Costruzione alineno dieci giorni prima di quello stabilito per l'as-
semblea.
L'azionista avente diritto d'infervenire all'assemblea, può farsi rappresen-

tare da altro azionista avente pure diritto ad intervenire, e sirå valido a tale
enetto il mandate espresso sul biglietto stesso d'ammissione.

Roma, 10 maggio 1877.
2246 II Consiglio di Amministrazione.

(8. psibblicazione).
RTENI)ENZA Ilf FINANM DELIA fl0TINCIA DI GIRGENTI.

i i dichlaastu lo nuaa Luento della il Gruta allauciata dalla Iutóndenzada
Finanza di Dirgenti ist-data274ettembre 1876, «L num. 42 ordinale, coi numeri
1038 di protocollo e 1/346 di posizione, al signor Picone avv. Giov. Battista
fuÆicola, per il deposito di no 7 eartelle al portatore portanti i numeri 594,283,
110.671, 0,408,949, 594,282, 0,408,948, 561,924, 0,408,937, della rendita complessiva
di li6e trecentoventicinque, colla decorrenza dal 1• gennaio 1877, esibite per
il loro tramutamento in unteo certificato a favore della propria figlia Alfon-
able maritatA Moretti, Antonio,
Si diffida chiunque bossa avere interesse che, trascorso un mese dalla data

della 1* pubbli6azione del presente avviso, ove now intervengano opposizioni,
sarà consegnato il titolo richiesto al signor Moretti Antonio fu Domenico,
senza la esibizioñë della ricordta smarrita%he rimäné di nesinii valore.

Girgenti, 23 marzo 1877.
1536 Ti 16 Heeretario: F. VIANTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN FORLl'

Col presente avviso vigne gperto il concorso pel cogferimento:
Della rivendita n• 10 vacante in città di Rimini, via Teatini, assegnata pelle

leve a quel magazzino, e del presunto reddito lordo di lire 518 23;
Della rivendita n° 1 vacante in comune di Mortano, assegnata per le leve

al magazzino di Forli, deliresunto reddito loido di lire 182 72.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del þresente nella pazzetta ITfticiale del Regno,
le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato
di huona condotta, della fede di speechietto, delle stato di famiglia e dei docu-
menti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande presentate dopo quel termine non saranno prese in conside-

razione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

222tForli, lo maggio 1877.
L'INTENDENTE.

(2a pubblicazione)
Dovendosi provvederkall'ãµpatto della ricávitökia provinciale di Bologma

per la riscossione delle somme che saranno dovute dagli esattori comunali
delle imposte dirette allo Stato ed alla provincin per imposte principali e so-
yrimposta provinciali, si rende noto al pubblico quanto segue :
1. La nomina del ricevitore pel quinquennio 1878-1882 sarà fatta dal Con

siglio provinciale sopra terna da stabilirsi dalla Deputa2ione provinciale.- Al
qual effetto si avverte chiunque che da oggi e fino a tutto ilgiorno 22 maggio
corrente saranno ricevute dalla Deputazione stessa, per mezzo della segree
teria durante l'orario d'ufficio o direttamente o per via postale mediante I
tera affrancata e rgecomandata, le domande degli aspiranti col corredo di
quei documenti che ciasenno di essi ritenga di dover produrre ia appoggio
della propria idoneità e nell'intento di ottenere la preferenza.
2. Il ricevltore assumerà tutti gli obblighi portati dalla legge del 20 april

1871, n. 192 (Serie 26), dal regolamento relativo, dal decreto Reale sulla ri
scossione della tassa di macinazione dei cereali e dai capitoli normali appro
vati dal Ministero delle Finanze, escluso l'obbligo del servizio della Osasa
provinciale.
3. I concorrenti all'asta dovranno garantire 19 loro, offerte con .depositag
nella Tesoreria governativa o nella Cassa della provincia la somma di
lire 165,500, corrispondente al 2 per cento dell'ammontare annuale da riscuo-
tersi, che si calcola in lire 8,275,000 circa.
4. Il deposito dovrà esser fatto in danaro od in titoli di rendita pubblica

italiana al portatore o nominativa ,valutata al corso di Borea, giusta il listino
móólito gélla gayggey Cftiejale geLRespegel) notreateps.JOS.
5. Il deposito di cui sopra sarà comprovato coll'unire il relativo certincato

alla domanda.
6. Il massimo dell'agáio fissat in lire 0 40 per egoi lire 100 di riscossione,

salvo l'eventuale ribasso per partà degli aspirantis ed avvertito che la dimi
nuzione può valere come criterio, ma non essere esclusivo titolo per la scelta.
7. Sarà restituito ai concorrenti il deposito fatto a guarentigia delle loro

offerte, ad eeeemione di quello dei preposti nella terna, il qual deposito ris
marrà fermo sino alla decisione del Consiglio proyinciale. L'aggiudicatario
però noa potrà rieverlo che all'ultimazione di ogni formalità inerente aleoni
tratto.
8. Nel termine di 30 giorni da quello dell'aggiudicazionidell'appalto, e pii!D(

di entrare in uffielo, dovrà l'aggiudicatario presentare la cauzione in bépi
atabili od in rendita sul Debito Pubblico deÍlo Stato per la somma
lire 1,231,300.
9. La cauzione potrà esser prestata anche per mezzo di terza persona, Ina

sempre in beni stabili od in rendita pubblica italiana, giusta l'art. 17 dellí
legge del 20 aprile 1871 e 19 gel regolamento del 25 agosto 1876, n. 3303.
10. Le spese cui daranno Igogo Pappalto, il contratto e la cauzione stagni

a carico delPaggiudicatario, che però godrà delle esenzioni di bollo e di re-
gistro concedute agli atti stilialatLdalle Amministrazioni governative nell'a-
teresse dello Stato, ai quali sono parificati i contratti per le ricevitorie
Vinciali per effetto dell'art. 99 della ripetuta legge 20 aprile 1871.

Bologna, il 5 maggio 1877.
Pol Prefetto Presidente deHe Deputazione Provin ial

205 Il Consigliere Delegato: GUALA.

ASSOCIAZIONE D'IRRIGAZIONE

delPAgro alPOvest di= Sesia sedente in Vercellg
Direzione Generale

(2· pubblicazione)
Conformemente alla deliberazione 4 ottobre 1968 dell'assemblea elettid

rappresentante questa Asso6iazione d'irriggsione, il sottoscritto notifica Pho
li titolari od eredi dei certificati d'inscrizione sul Gran Libro sociale infia
dgsignati, colle lorg giudiziali dichiarszioni giarate hanno significato a «aWW
Dironiego O cialc. di avöin aïnakaitù li kiepottlei loro « titoli, e latto rA
istanza perchè,previe le formalità prescritte, vengano ad essirilasciatingoN
titoli sociali.
Diffida perciò chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la pril &

pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale Ael Regno, o

giornale vereellena Il Vessillo, ove non sorgano opposizioni si rilascierannoli
chiesti nuovi certificati.

N. 4479, Bodo Andres fu Germano . e > 1 i . . . . L. 4 88

,, 1114, comune di Carisio . . . . ,,
118 95

,, 6294, comune di Motta dei Conti . . ,,
982 80

,, 4537, Costanzo Francesco fu Gio. Battista . . . . . ,,
8 58

,, 5356, Costanzo Francesco fu Gio. Battista . . . . . ,, 21 06

,, 3153, Oppezzo Francesco fu Antonio . . ,,
25 99

,, 4186, Tricerri Francesco fu Gio. Battista
,,

54 42

Vercelli, 28 aprile 1877.
2064 Il Direttore Generale: F. PATRIAR0

OAMERANO NATALE Gerente. I ROMA - Tip. Exam god


